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Confind ustria, 

\ della trattativa 
ha fatto già crollare il 'governo' della 

con i sintlacati. Con questa forza si cen tralizza ta va alle assemblee 

METALMECCANICI: CONTINUARE Il BLOCCO DEGLI STRAORDINA­
RI, LA MEZZ'ORA DI USCITA ANTICIPATA, LA LOTTA SALARIALE 
Il 20 Mirafiori: il rifiuto è generale, I CO,NTINUARE LA LOTTA 

giug.no·~e gli operai guardano avanti 
eiezioni E' Il' ., 1'1' d' H' M It d' di' A St 
Si terranno contempo· 
raneamente anche- le 
regionali s'iciliane e le 
amministrative nei co· 
muni superiori ai 5000 
abitanti. 

norml capanne ' 'I Qla a' e cmque I ma ma. o e squa re SI pren ono a mezz ora. ura 
scioperi contro la svendita. 'Si prevede il no all' AI'fasud~ ·al'la Fiat di Sulmona e di Bari imme­
diato scontro con i sindacalisti de'l PCI. 

ti acquisiti dagli operai. 
Lo stesso atteggiamento 
di Mkafiori è successo an­
che a Rivalta e alla Spa 
e di nuovo non è un ri­
·fiuto di singoli punti è un 
rifiuto gIovale, che acqui­
sta una dimensione poli­
tica generale, mettendo di­
'retamente in relazione la 
svendita del contratto e la 
forza Qperaia con la poli­
tica del PCI. 

Una delle definizioni più 
frequenti di questo con­
trattò era « una cambiale 
che il pcr ha firm.ato per 
la sua andata al governo». 

Ma a Mirafiori non c'è 
stato solo H r,ifiuto di 
massa, ma le iniziative di­
rette in alcune squadre an­
che_ per prendersi subito 
la mezz'ora. 

I delegati del . PCI ripe­
tevano ossessiv.amente: « se 
vi prendete la mezz'ora, 
non avrete la copertura 
sindacale ». oppure «anche 
se uscite non ci sono più 
i pullman». Alçune squa­
dre della 131 e della car­
rozzeria e una squadra del­
la verniciatura si sono co­
munque prese la mezz'ora 
e lo stesso è 'accaduto al­
le presse . . 

garanzia di continuità del­
la lotta l'apertura delle 
vertenze aziendali, a par­
tire dal premio di produ­
zione. Il volantino è stato 
usato immediatamente da­
gli operai di Pomig'liano 
nei ca.pannelli all'èntrata 
contro i pochi sÌJ;rdacali­
smi che lo di'fendevano, 
rimandarrdo alle assemblee 
di f3'bbr~a che si terranno 
mercoledì e giovedì il con­
fronto di maJSsa con 'l'FLM .• 

Lo stesso atteggiamento 
generale di rifiuto lo han­
no manifestato CO<l1 forza 
gli oPerai della Fiat di 
Sulmona quando hanno 
appreso la notizia che la 
mezz'ora retribuita dentro 

le 8 ore, che già si erano 
conquistati con la lotta di 
questi mesi, è stata sven­
duta dall'FLM fino al lu­
glio !78. Con l'obbligo di 
prdlungare di nuovo l'ora­
rio di lavoro. I sindacali­
gti non si sono fatti an­
cora vivi mentre gli ope­
rai chiedono di fare subi­
to le assemblee. 

Alla Fiat 50b di -Bari 
gIi operai (2.500) hanno ri­
sposto all'ombroglio della 
mezz'ora prendendosela 
questa mattina con le -lot­
te, mettendo in subbuglio 
i delegati del PCI, che han­
no convocato, prima delle 
assemblee, una riunione di 
tutti i de'legati. 

Qualunque giudiziO sull'accordo per 
il contratto dei metalmeccanici e le 
indicazioni che intendiamo dare per 
il dibattito e le scelte delle assem­
blee operaie, rimandano ne·cessaria­
mente alla valutazione del ruolo cen­
trale dell'iniziativa nelle fabbriche e 
della mobilitazione politica generale 
degli operai negli ultimi mesi. 

Le ultime battute della vertenza 
contrattuale vedono intatta la forza 
degli operai metalmeccanici. Non si 
sono registrati segni di cedimento o 
di debolezza della lotta: l'occupazio­
ne delle fabbriche del 29 aprile ne è 
una prova incontrovertibile. La prima 
risposta di Mirafiori alla notizia di un 
accordo che rimanda, senza peraltro 
garanzie definitive, al 1978 la ridu­
zione della mezz'ora per ! tur'listi; 
lo sciopero immediato per il rifiuto 
di questo cedimento sindacale alle 
pretese di Agnelli rappresenta una 
prova della volontà di continuare la 
lotta. 

Non il raggiungimento dell'accordo 
con la Fede;meccanica ma./a caduta 

definitiva del governo Moro e la cri­
si irreversibile d.el centro-sinistra è ' 
la misura della forza costruita dalla 
classe in quest'ultima vertenza con­
trattuale. E' fal/ito - con la ' crisi di 
governo e le elezioni politiche anti­
cipate - un disegno che puntava ad 
utilizzare la tr.egua concessa dopo il 
15 giugno dal PCI e dafle Conféde­
razioni sindacali per dare mano libe­
ra alla ristrutturazione padronale nel­
le fabbriche e alla riconquista di una 
elasticità del mercato del lavoro, cioè 
alla creazione di nuove divisioni e 
barriere tra operai e disoccupati, la­
voratori precari e sotto-occupati. Bi­
sogna dunque ricordare come questo 
autunno contrattuale - che Moro 
inaugurava a Bari e Leone con un? 
.lettera preSidenziale; entrambi con 
discorsi tendenti a fare del program­
ma confindustriale contro t'assentei­
smo, per la riduzione del salario, per 
il diritto padronale " di fallire e di li­
cenziare ", l'asse della politica sta­
tuale - è iniziato per gli operai di 

(Continua a pago 6) 

ROMA, 3 - ·La campa­
gna elettorale è ormai a­
perta. Dopo le dimissioni 
del governo e lo sciogli­
mento delle camere il 1~ 
maggio scorso. il consiglio 
dei minist'l1i riunitosi que­
sta ·mattina, ha preparato 
i 3 decreti che indicono le 
elezioni. Il primo stabili­
sce la fissazione della con­
suJtazione per il 20, 21 giu­
~o, gli altri due rimstr.i­
buiscono il numero dei seg­
gi in attribuzione alle cir­
coscrizione secondo i dati 
dell'Ultimo censimento, c'è 
un notevole sposstamento 
dal sud al nord, e le re­
gioIliÌ meridionali perde­
ranno 13 deputati e 6 se­
natori; a guadagnare nu­
mero di seg>gi SaJra!MlO in­
nanzitutto le çi.rçoscrizio­
ni di Milano e Roma (sei 
in più) e Torino (quattro 
in più). E' stato deciso 
inoltre che le elezioni am­
ministrative nei' comuni 

. superiori ai 5.000 abÌltanti 
si- terranno Içontempora­
neamente alle elezioni po­

(Continua a pago 6) 

TORINO, 3 - L'accor­
do contrattuale è stato 
ri~iutato in blocco dagli 
operai di Mirafiori. Gros­
sissimi capannelli si sono 
f<Jrmati stamattina alle 5 
ai cancelli: vi partecipava­
no, nonostante l'ora, un 
numero straordinario di 
operai. II commento una­
nime è iI rifiuto di un 
contratto non solo perché 
è brutto nei singoli pun­
ti, ma perché svende to­
talmente !'iniziativa auto­
noma . degli operai in que­
sti mesi di lotta. E la 
maggiore svendita sono la 
mezz'ora e le 30 mila H­
re. « La m~z'ora - com­
mentano gli operai - di 
fatto non è ' affatto ac­
quisita, ma secondo l'ac­
cordo, è · subordinato a 
una nuova contrattazione 
tra sindacati e padroni, 
da attuarsi nel maggio del 

. ''78. Sugli !arretrati poi 
gli operai dicevano : ci do­
vevano essere non 30 mi­
la ma 100 mila lire. E 
inoltre la cifra concessa 
è stata data come accon­
to sulle indennÌ·tà di an­
zianità. Non sono cioè sol­
di « freschi», 'ma soldi 
che vengono tolti da dirit-

All'entrata e alla uscita 
del turno, « isolamento to­
tale dei pochi delegati del 
PCI venuti a difendere l' 
accordo; ;i rappresentanti 
del PCI stavano nascosti e 
davano i volantini solo ai 
più fedeli. All'uscita gros­
si capannelli hanno visto 
gli operai da s<Jli tener te­
sta ai delegati, isolarli, 
prendere l'egemonia della 
discuss·ione. 

Del resto i delegati del 
PCI che tentavano di di­
fendere l'accordo non po­
tevano che avere una posi­
zione difensiva: « è miglio­
re di quello dei chimici». 

Ma la lotta per la mezz' 
ora, come spiegava bene 
un operaio all'usci1a, non 
è solo per il singolo obiet­
tivo, ma su tutto: «oggi 
io ho preso la mezz'ora 
contro tutto l'accordo». In 
carrozzeria, un compagno 
che dirigeva l'iniz.iativa del­
la lotta, ha fatto firmare 
un pronuriciamento a tutti 
gli operai, prima di usci­
re sul rifiuto dell'accordo. 

Molte avanguardie hanno 
tenuto assemblee autono­

. me nei refettori. Sono ini-
2iiative che si moltipliche­
ranno nei prossimi giorni. 
Venerdì ai due turni delle 
presse, e in carrozzeria già 
c'erano stati grandi scio­
peri autonomi contro l'ac­
cordo, quando si era sapu­
to della svendita sulla mez­
z'ora. 

Un contratto misero per una classe 
operaia sempre più forte 

I punti 
del'l'accordo dei 
metalmeccanici 
SALARIO 

Aumento di 25.000 lire a 
partire dal 1-5-'76 concesse 
in E .D .R. (elemento distin­
to di retribuzione) che non 
hanno riflessi sui premi di 
prodllZ'Ìone, scatti di an­
zianità, cotti·mo, straordi­
nari così come le 12.000 '-li­
re ottenute 'con l'accordo 
della contingenza secondo 
il quale, avrebbero dovu­
to entrare in paga base all' 
atto della ' firm a del con­
tratto. 

Un incidente stradale a Torino gli ha tolto la vita 

RICORDIAMO IL COMPAGNO 
MARCELLO VITALE 

TORINO, 3 - . Salutia­
mo il compagno Marcello 
Vitale di Lotta Continua, 
membro del comitato pro­
vinciale torinese, morto 
ieri sera in seguito ad un 
incidente d'auto. Lo salu· 
tiamo con l'affetto che ri­
serviamo ai compagni più 

provati, ai compagm che 
da più tempo impegnano 
tutte le loro energie nella 
lotta di classe. Con la stio 
ma che nutriamo per chi 
assume la propria millzia 
politica come riferimento 
centrale e prioritario, - cui 
subordinare tutta la pro­
pria vita. Ci ricordiamo le 
discussioni con Marcello 
sul significato che un co· 
munista deve dare alla pro­
pria militanza. Ci ricordia­
mo la serietà, ma anche l' 
orgoglio con cui Marcello 
decise di andare a lavora­
re in fabbrica, alla ero­
modora, di ribadire il pro­
prio impegno ad una rot­
tura precisa con la sua an­
gine sociale. Salutiamo 
Marçello, ricordando la 
sua lucida intelligenza: 
egll non aveva alcun timo­
re ad andare controcorren­
te ,non esitava a manife­
stare il proprio .punto di 
visto fino in fondo, scon· 
trandosi anche con i cOm­
pagni, respingendo per 
principio il vuoto di certe 
discussioni_ 

Marcello aveva 25 anni. 
Aveva part~pato in pri­

ma persona alle lotte del­
la sua scuola, il III liceo 
scientifico, sin dal '67-'68 e 
da allora aveva dato sem­
pre, con eccezionale rigore 
e continuità, il suo contri­
buto al dibattito e al la­
voro della sinistra rivolu­
zionaria a Torino. La sua 
scelta di militare in LC è 
avvenuta in un intreccio 
sempre presente fra lavo-

ro di massa e _ battaglia 
politica interna alla orga· 
nizzazione. 

Marcellcj lavorava alla 
Cromodora. Dopo pochi 
mesi il suo ruolo di avan­
guardia era stato ricono­
sciuto dai suoi compagni 
di lavoro, che lo avevano 
eletto delegato. · Membro 
dell'esecutivo di fabbrica, 
era per tutti un riferimen· 
to importante di molte aL 
ternative alla politica revi­
sionista. Proprio per que­
sto, dopo i fischi a Storti 
in piazza San Carlo il 20 
novembre dell'anno scor· 
so, dopo che alla Cromo­
dorà si era sviluppato uno 
scontro durissimo sulla 
questione della mobilità, 
Marcello era stato desti· 
tuito da delegato, malgra· 
do la sua e altre squadre 
lo avessero riconferntato 
all'unanimità. Nel passato 
Marcello lavorava con la 
sezione di Borgo Vittoria. 
Al congresso era stato elet· 
to a far parte del comita­
to provinciale. E' tremeil· 
do perdere un compagno, 
ed è ancora più tremendo 
perdere un giovane compa· 
gno come Marcello. 

I compagni di Lotta Con­
tinua ,i suoi compagni di 
lavoro, sono vicini in que· 
sto momento alla famiglia 
di Marcello ed alla sua 
compagna. 

I funerali si svolgono 
dOll1ani, mercoledì, alle ore 
IS con partenza dall'ospe­
dale Molinette, lato corso 
Spezia. 

A Stura la linea montag· 
gio «motori piccoli» . si è 
fermata stamane alie 8,30; 
un corteo, si è recato alla 
sede del consiglio per im­
porre che si prendessero 
iniziative immediate per il 
rifiuto dell'accordo. 

Saputo che alle porte c' 
erano due operatori ester­
ni .(Colombano e Agino) gli 
operai sono andati a pren­
derti e in assemblea li 
hanno duramente attaccati 
rientrando poi senza nean­
che dargli il tempo di 
prendere la parola. 

In verniciatura e alla sa­
Ia prova motori si sono 
presi la mezz'ora nonostan­
te che i delegati facessero 
di tutto per impedire la 
·iniziativa. . 

All'Alta Sud è state? dif­
fuso stamani all'entrata 
del primo e del seCondo 
turno un volantino unita­
rio della sinistra rivoluzio­
naria (LC, AO, IV Inter­
nazionale, PDUP) che dava 
l'indicazione di respingere 
l'accordo siglato dall'FLM, 
proponendo come unica 

CHIMICt: 

dalla Fertilizzanti 
un'altra conferma 
ULTIMA ORA 

A conferma di quale 
sia il giudizio operalo del. 
la fertilizzanti sull'accordo, 
c'è ' l'esito dell'ultima as­
semblea dei turnisti tenue 
tosi oggi. Come le prece­
denti, questa assemblea dei 
turnisti ha votato a stra· 
grande maggioranza per il 
«no». (5 «sÌ», 1 astenuto!). 

ROMA, 3 - Nel pomeriggio dellO maggio, nel 
mezzo del ponte festivo che ha tenuto gli operai 10<11-
tani da:lle f.a:bbriohe per due giorni, la FLM e i 
padroni mettalmeccanici h.anno raggi,unto l'accordo 
chii.udendo le t·rattative per i pubblici e i privati 
durante cinque mesi e ·riguarda~ti oltre un milione 
e mezzo di metalmeccanici. n testo dehl'accordo, ric­
co di molte voci è, nella realtà, estremamente po­
vero di nuove conqui·ste significative mentre segna 
gravi arretramentri «di principio» su alcuni punti 
fondamentali deH.a contrattazione. I punti rigua~­
danti l'orario di lavoro e il salario sono infatti cara t- • 
terizzati da consistenti rinvii e sconti sulla piatta­
forma inizia1e mentre complessivamente appare mi­
nimo Ilo sforzo sindacale in materia di occupazione e 
di ambiente di lavoro. Su tutte le questioni riguardan­
ti da una .parte ·investimenti, decentJramento e mo­
bilità' e dall'altra contrattazione articolata e assen­
teismo il sindacato si è assunto i,l compito di « go­
VernaTe» le a-ichieste operaie e di portare avanti 
una « gestione politica » delle richieste che non inci­
da sui bilanci padmnali evitando, per gli ultimi due 
pupti, di arrivare in sede di stesura del çontratto 
a precise limitazioni ufficiali. 

Quanto ai 'Commenti e alla valutazione del testo dei 
due accordi (quello con fIntersind per le aziende pub· 
bliche e quello con la FedeFJIleccanica per le azien-

de private) il tono dei padroni e quello dei sindaca: 
listi è/ neanche a dÌlrlo, esultante. Secondo MandellI 

. (Federmecc<l!llica) « è una vittoria di tutti l'aver se­
guito la strad.a della ricerca del consenso» mentre 

. Trentin (F[)M) definisce l'accordo come una « vitto­
Tia », « la più difficile, la p iù sofferta e la più gran­
de anche se la si confr<Jnta con quelle raggiunte' nel 

. '69 ». Accanto a questo però T~entin mette le mani 
avanti ri-spetto a un probabile giudizio nega1ivo delle 
assemblee operaie 'le quali '" esprimeranno certamente 
una vailuÌ'azione meno affrettata mettendo in 'luce 
anche limiti ed ombre del presente accordo». 

Tutti i sindacalisti infine hanno naturalmente insi­
stito SUl paragone tra il contratto firmato sabato 
per i metalmecc:ani.ci e quello vergognoso, sotto­
sCTitto d 'aJlla ,FULC per i lavoratori chimici a P.a­
squa; si tratta evidentemente di due accordi pro­
fondamente diversi e caratterizzati non da una di· 
versità esistente tra i sindaeati delle due categorie 
quanto da una decisa e incontrastabile volontà delfla 
classe operaia metalmeccanìca di rifiutare quelle con­
clusioni sia per sé che per gli stessi chimici, il . cui 
pronunciamento contrario alle buroorazie' sindacali 
continua ad esce rafforzato dalila firma del contrat­
to metalmeccanico. Vediamo ora pU!Ilto per punte 
le intese raggiunte il l° maggio. . 

Concessione di un «una 
tantum» di 30.000 lire al 
posto del'le 100.000 lire 
(25.000 x 4) dovute per 'la 
differenza di 4 mesi tra la 
data di scadenza del vec­
cluo contratto (31-12·75) e 
l'entrata in vigore del nuo­
vo (1-5-1976). L'EDR priva 
in media gli operai di una 
cifra mensile intorno alle 
8-10 mHa lire. 

Il conglobamento dei 103 
punti ·pregressi che secon­
do l'accordo su'lla contin­

(Continua a pago 6) 

Fascisti italiani gli assassini · di Pana­
gulis - Connivente il governo greco 

Le dichiarazioni di Sta­
this Panagu.Jis, secondo cui 
i documenti segreti raccol­
ti da suo fratehlo poco pri­
ma di morire riguardano, 
tra l'altro, la partecipazio­
ne dell'attuale ministro 
detla difesa greco, Averof, 
al golpe dei millitari fasci­
sti e dell'imperialismo a­
mericano a Cipro; le prove, 
sempre più numerose, sui 
preparativi omicidi contro 
Panagulis da parte di fa­
scisti italiani di Oretine ne· 
ro; le prime affermazioni 
dei ,periti, che escludono 
nel modo più tolale la te­
si dell'incidente avanzala 
in tutta fre.tta dal governo: 
tutti questi elementi co­
minciano a gettar luce sul­
la morte di Alekos Pana­
gulis, e chiariscono al di 
là di ogni dubbio che di 
assassinio si è trattato, di 

assasslllio le cui responsa­
bÌllità Pisalgono molto in 
alto. 

Panagulis, l'uomo che 
nel 1968 cercò di uccidere 
con una bomba il dit1ato­
re fascista Papadopulos, 
che venne sottoposto in 
carcere alle più atroci toro 
ture, e condannato amor· 
te, prima che una vasta 
pressione internazionaile 
imponesse la grazia, si pre· 
parava da diversi giorni a 
fare alcune rivelazioni 
« esplosive» in Parlamen­
to (vi era stato eletto qua­
le membro deLl'Unione eti 
Centro, da cui però era re­
centemente uscito pe.r avo 
vkinarsi alla sinistra); era 
riùscito ad entrare in pOSo 
sesso degli archivi segreti 
della polizia dei colonnel· 
Ji, ed aveva i·n mano dati 
tali da fare saltare il go-

verno Caramanlis, diversi 
dei cui membri erano sta· 
ti non solo coLlaboratori 
dei fasçisti, ma avevano a­
vuto ruoli centrali in al­
cune delle più sporche ope­
razioni del regime. 

Le minacce da lui rice­
vute negli ultimi tempi, ad 
opera sopratutto dei fasci­
opera soprattutto dei fasci­
sti italiani di Ordine nero. 
no tuttora in Grecia (e che 
hanno seri motivi per vo­
lere la sua morte, dato TI 
ruolo da lui avuto nell' 
estradizione del caporione 
nazista Elio Massagrande) 
non si contano. Lettere mi­
natorie, telefonate, scritte 
sulla porta del suo ufficio 
e - in italiano - nelle 
strade di At~ne. 

La dinamica del!l'" inci­
dente» che Ilo ha u'Cciso è 
ormai nota a tutti attra-

verso la radio e la televi­
siO<l1e: una macchina ha af­
fiancato la sua~ hanno pro­
ceduto parallele per un 
tratto, a velocità altissima, 
finché con un brusco scar­
to l'altra automobile è riu­
scita a mandarlo fuori 
strada. E ' morto sul colpo, 
men tre g;l.i assassÌIlli si al­
lontanavano, sempre ad al­
tissima velocità~ imboccan­
do un senso vietato. L'au­
tomobile che ha mandato 
Panagulis fuori strada ave­
va targa nera a cifre bian­
che. Le prime dichiarazioni 
dei periti, sia medici che 
meccanici, escludono nel 
modo più radicale la «fa­
tali tà" e confermano le 
dichiarazioni dei familiari 
e di tutta la sinistra greca: 
Panagulis è stato assassi­
nato. 

ni fronte al peso di que-

ste prove, le frettolosissi­
me dichiarazioni del gover­
no, che sostengono ola mor­
te accirlentale, non posso­
no che dimostrare il coin­
volgimento dell'intero ver­
tice dello stato greco nell' 
assassinio. Tutta la verni­
ciatura interclassista e, 
per l.liIÌa certa fase, populi­
sta (durante il periodo del­
la maggior tensione con gli 
USA) che Carama:nJ.is ha 
.cercato di darsi, non fan­
no dimenticare a nessU<!lO 
i metodi con cui egl4 ave­
va retto il. potere nella fa­
se precedente al golpe, l' 
assassinio di Lambrak.is 
(un altro « incidente ", per 
Caramanlis), la politica 
violentèmente anti-operaia 
e, da ul<timo, ,non appena 
consumato il Piavvicina­
mento con Washington, l' 

(Continua a pago 6) 



2 - LOTTA CONTINUA 

PREPAHIAMO lA SECONDA ASSEMB'LEA NAZIONA'lE SCARCERATO A PES'CARA IL 30 APR'ILE 

;:pSOLDAT'd'
l PRfl~À .DELLE ~ILEZIONI È tutta una montatura 

. e~. ~ 1~lre I prog~amma della questura . di Torino 
e le Iniziative del movimento Il compagno Enzino Di Calogero ci 'ha raccontato la sto-

-In quest: a fase" ria del.suo pazzes~o ma~dato di. cattura per - « falso in 
, assegm, truffa e ricettaZIone _», .1 suo arresto, la sua 

I soldati di 'Civida'le e di Casarsa propongono anche 
un'assemblea regionale con la partecipazione di operai, 
proletari, forze s'indacali e po'litiche 

Dopo la mozione del Co­
ordinamento della Lombar­
bardia che ha portato an­
che in piazza il 25 aprile, 
negli striscioni, negli slo­
gans, nel comizio, la paro­
la d'ordine della seconda as­
semblea nazionale prima 
delle elezioni, ci sono ar­
rivate altre due mozioni. 

I Soldati democratici del­
la caserma «Trieste» di 
Casarsa, riuniti in assem­
blea generale per discute­
re rispetto ai compiti che 
la fase pone al movimento 
ed andare così alla prepa­
razione della II Assemblea 
Nazionale dei soldati de­
nunciano tutti i soldati, i 
sottufficiali e gli ufficiali 
democratici, alla classe 0-
peraia ed al movimento 
popolare, ai- sindacati ed 
alle forze politiche real­
mente democratiche l'in­
tensificarsi della repressio­
ne e delle manovre reazio­
narie all'interno delle FF. 
AA. con l'avvicinarsi della 
scadenza elettorale, 

Ai 2 soldati democratici 
arrestati sabato 17, alla 
scarcerazione dei golpisti 
Maletti e La Bruna si ag­
giunge l'aumento delle e­
sercitazioni ed il loro ca­
rattere chiaramente provo­
catorio. 

L'esercitazione di giove­
dì 22 e venerdì 23, ad ope­
ra di alcuni reparti -della 
nostra caserma infatti as­
sume chiaramente un ca­
rattere dimostrativo pro-

-prio nel periodo di man­
canza di una realtà gover­
nativa, ad un giorno di di­
stanza dal 25 aprile ed in 
una fase pre eIeHorale, 

I padroni e le forze rea­
zionarie vogliono così in­
staurare un clima di di­
stensione e di ricatto ver­
so -le lotte operaie, dei sol­
dati e di sempre più va­
ste masse popolari. 
, L'unica risposta vincente 
è ancora una volta la mo­
bilitazione e la vigilanza 
antifascista dell'intero mo­
vimento di classe. 

Per questo chiediamo 
che la II Assemblea Na­
zionale dei soldati venga 
fatta entro maggio e che 
i delegati del movimento 
siano realmente espressio­
ne dell'intero movimento, 
eletti cioè, laddòve sia pos­
sibile, dalle assemblee di 
camerata, compagnia, ecc ... 
su di un preciso program­
ma di lotta, 

Chiediamo inoltre di fare 
nella prima metà di mag­
gio una assemblea regio­
nale, in modo che il di­
battito e l'organizzazione 
della lotta sia il più ca­
pillare possibile. 

A partire dal dibattito 
di massa sulle eleziopi, la 
ristrutturazione. la propo­
sta di legge del movimen­
to per un nuovo regola­
me!1to di disciplina dob­
biamo riuscire a sviluppa­
re e definire concretamen­
te il terreno di lotta del " 
movimento democratico 
dei soldati su di un pro­
gramma preciso, e far con­
frontare su questo tutte le 
forze politiche democrati­
che. . 

E' in questo senso che 
noi soldati democratici del­
la caserma « Trieste» ci 
stiamo muovendo è ci 

muoveremo, chiamando l' 
intero movimeruto demo­
cratico dei soldati a fare 
altrettanto. 

Coordinamento soldati 
democratici della ca­
serma « Trieste» di 
Casarsa 

I soldati democratici di 
Cividale protagonisti in 
queste ultime settimane 
delle lotte contro la TÌ­
strutturazione causa della 
morte del soldato Mario 
Falocco ID. esercitazione, ri­
tengono necessari9, consi­
der.ando l'attuale _ situazio­
ne politJica e l'avvicinarsi 
delle elezioni anticipate, 
arrivare ad un'assemblea 
regionale che rilanci !'ini­
ziativa del movimento dei 
soldati nelle caserme del 
Friuli e prepari l'assem­
blea !l1azionale, da tenersi 
'Prinnadelle eleZJioni. 

Noi soldati democratici 
di CiV'idale siamo convinti 
che l'assemblea regionale 
si debba tenere non oltre 
il f5 maggio ,dato lo scarso 
tempo che ci separn dalla 
scadenza elelttora-Ie e che 
questa - assemblea debba 
aver luogo possibilmente a 
Udine. 

Riteniamo utile e neces­
sario il contributo e la 
partecipazione _dei partiti 
della sin.istra istituzionale, 
delle orgalJlJÌzzazioni s,inda­
cali, dei consigli di fab­
brica, degli organismi stu­
denteschi e delle organiz­
zazioru dena sinistra rivo­
luzionaria. 

Coordinamento soldati 
democratici di Cividale 

Mercoledì 5 maggio a Pisa manifestazione regionale e comizio per 
Franco Serantini organizzati da ' L()tta Continua, Avanguardia Operaia, Le­
ga dei Comunisti; MlS, PDUP. Aderi'sce Avanguardia Comunista con 
concentramento in piazza S. Antonio ore 17. 

UN COMUN'I'CATO DEL CRA'C 

esperienza in carcere 

Giovedì 2>2 apri,le Enzino Di Calo­
gero è stato arrestato su mandato 
di cattura del 'Procuratore deHa re­
pubblica di Pescara per « fa,Iso ih as­
segno, truffa e l'1i<cettazione », rè sta­
to trattenuto per quas,i una settima­
na a,lIe Nuove di Torino, senza po­
ter pal'1lare n-é con gli avv.ocati né 
con i fami'J.iari, i·nfine trasferito a 
Pes<cara e interrogato dal giudice è 
stato r-imesso ,in 'Iibertà provvisoria il 
30 apri·l e. Abbiamo par'lato con lui 
di questa vicenda assolutamente paz­
zes'ca di cui 'è stato protagon'ista de·1 
tutto 'involontario. l-ntanto abbiamo 
-cercato di ,ri,costruir'e l'or,igine del,le 
accuse 'contro Enzò. ed eoco la sto c 

l''ia. « Il 3 giugno del 1974 viene ten­
tata una truffa ai danni di un com­
merciantedi Pescara, si presentano 
in ,due, UJl tale Roberto Feira e un 
altro a comprare materiale per 800 
mila lire e pagano ,con un assegno 
rubato. Questo Feira è di Tor,ino, 
io non -l'ho mai visto e conosciuto, 
ma -la questura di Torino manda a 
'CIire a Pescalra che <complice abitua­
le ,di Feira è Vi·ncenzo Di Ca·logero 
e spedisce a Pescara ,le mietoto e 
,i miei dati anagrafici. Ali commer­
c'iante vengono fatte vedere le mie 
foto, lui s,i 'CIimostra dubbioso, i,l 
giudice deci'CIe 'CI'i ,interrogarmi, da 
Torino gli mandano a dke che io 
sono irreperibile e il giudice spi<cca 
i·l mandato ,di <cattura ». 

i'nsomma il tuo coinvolgimento nel­
la truffa è partito dalla questura - di 
Torino? 

« Si e sono molti gli e'lementi che 
fanno pensare che questa provoca-

. zione sia nata prop'rio H. A Torino 
mi co-noscono bene, poliziotti e ca­
ra'binieri mi avranno ,control,lato 'i do­
cl1menti davanti alla ,(=II,AT o durante 
miei ,comizi, decine e decine di vol­
te, ma sono proprio loro c:he man­
dano i miei 'incartamenti a Pescara 
per farmi incr,iminare. Come 'se non 
bastas:se .J3l'r·ivano LaolroSostener~ çDe 
sono • irreperibi'le »., quando il mio 
nome compare 'Sul giornale molto 
spe'sso in occasione di comizi, di 
assemblee; ecc. e solo qua,lohe g-ior­
no prima ero andato a P'ietrapuzia 
a commemorare Tonino. 

E poi sono talmente irreperibile 
che per arre,sta'rmi, mi hanno las,cia­
to a casa un biglietto di presentarmi 
al 'commi'ssariato _ per «comunicazio­
ni urgentì ,,! Si potrebbe aggiungere 
partita la denuncia è un ex-cara-binie­
ancora che H commerciante da CUI e 
re. e questo tale ancora adesso che 
mi ha visto di persona, continua ad 
avere "dubbi" sulla mia presenza -nel 
suo ma~azzino, E certo, lui mi ave­
va già visto ... nelle foto mandate dal­
Ia questura! ". Come è successo a 
Valpreda! «Già, e io a Pescara non 
ci sono mai stato e poi il mio nome 
in quegli assegni non c'è propr'io! ". 

II · quadro a questo punto è compIe­
ta ma perché una tale provocazione 
che oltretutto fa acqua da tutte le 
parti? 

« Secondo me non ,è casuale, c'è 
una tendenza del potere a criminaliz-

I 

zare la sinistra rivolzionaria e met­
tere in galera un dirigente di lotta 
Continua per un reato infamante co­
me la « truffa" rientra a pieno tito­
lo in -una strategia ·di screditamento 
delle organizzazioni rivoluzionarie: 

Direi di più, i notabili di regime so-
no travolti in un clima di scandalo e 

·di corruzione, in parte ne sono rima­
sti coinvolti anche i revisionisti, ten­
tanodi montare anche contro i rivo­
luzionari ac-cuse di questo genere, 
per sollevare un gran polverone, sia­
mo in <campa~na elettorale, non si 
deve 'dimenticar,lo. Sono convinto che 
tentativi di questo genere ce ne sa­
ranno . ancora e bisogna denunciarli 
da subito, smontarli per rivortagl ieri 
contro ». 

Che -,impressione hai avuto del 
carcere? 

« lo non c'ero mai stato. Certo, co­
me ogni militante rivoluiionario, 
avevo messo in conto di poterei fini­
re, ma è brutto che sia stato per 
"truffa". Comunque ,la Stampa aveva 
scritto che ero un dirigente di Lotta 
Continua e sono stato aocolto bene. 
Appena varchi il cancello del carcere 
ti accor'gi -di come questa violenza di 
cui sei oggett'o sia programmata e 
su larga scala. Tutti i detenuti. so­
prattutto i giovani, 'sono coscienti che 
la loro emarginazione, ,la loro oppres­
sione nel carcere, non sono casuali, 
ma sono un prodotto d.i questa socie­
tà, è tutto programmato, però non 
sanno come uscirne. Oggi non c'è 
un movimento de,i detenuti come 
c 'era aNora, e d'altra parte, 'la crisi 
e l'espulsione dei giovani dal merca­
to del lavoro rende sempre più di 
massa il fenomeno dell'emarginazio­
ne, accresce il numero dei potenzia­
li del'il1'quenti, E tra · questi giovani 
che sono in carcere c'è una domanda 
enorme di organizzazione, un'attesa 
molto grande in un cambiam-ento 
della situazione ". 

In queste elezioni i detenuti in 
'::a'ttesa' di ' giudizio 'voterinno ' per' la 

prima volta. Se ne parlava? 
« Sì, si guarda a queste e'lezioni 

con molta speranza per due motivi, 
la:.quasi certezza di una vittoria q'elle 
sinistre a~imenta la speranza di un 
cambiamento della situazione mate­
riale di vita ne·l -carcere, in un'amni­
stia. Ma questa stessa vittoria li fa 
sperare in un mutamento radicale de,I­
la società che gli dia finalmente un 
ruolo e :un'i'dentità precisa, che non 
li emargini. L'attesa è grande, ed è 
anche -g.rande la vol'ontà di es'sere 
protagonisti del mutamento, e qui 
ci SOIlO però molti problemi. proble­
mi che sono nati dopo e <con il mo-

-vimento del 68-72, quello -centrale è 
di avere un programma più generale . 
A noi di Lotta Continua, molti dete­
nuti rimproverano di non essere stati 
coerenti fino in fondo, di non aver 
saputo indicare loro un ruolo ne'l pro­
cesso rivoluzionario anche fuori de:l 
carcere, Ma non c'è ras'segnazione, 
malgrado le dure condanne e mal­
grado la pratica bestiale dei tra-sfe­
rimenti di massa », 

) 

A proposito dell'assemblea del 9 maggio sulle elezioni 
Dopo il convegno d-i sa­

bato e domenica, le com­
pagne del CRAC si sono 
riunite per discutere l'or­
ganizzazione del convegno 
sulle elezioni per il gior­
no 9 maggio, Dalla discus­
sione è emerso come que­
sta scadenza ci sia ester­
na e chiaramente imposta 
da necessità che non sono 
dentro il movimento, di 
fatto subito. Abbiamo quin. 
di deciso di disdire questo 
appuntamento. Infat,ti è 
chiaro che la pretesa del­
la nostra possibile indica­
zione di voto unitario sul· 
le elezioni è mistificante in 
quanto non riconosciam.o 
a nessun partito o orga· 
rllzzazione politica la ca­
pacità di esprimere i no· 
stri contenuti femministi. 
Non vediamo quindi per­
ché il CRAC che è nato 
come coordinamento dei 
col~ettivi fernniinisti sul 
problema ' dell'aborto e 
della contraccezione, pos­
sa essere delegato a 
discutere e a proporre 
una indicazione di li­
sta unitaria. L'esigenza di 
un dibattito sulle elezioni, 
che non , rifiutiamo se im­
postato come tonfronto 
tra femminismo e istitu­
zioni, si è potuta esprime­
re anche se strumentalmen­
te in un'assemblea che ha 
marcato il dislivello che 

esiste tra le compçmenti 
del movimento, Infatti ab­
biamo potuto constatare 
come: una pratica femmi­
nista non sia ancora ac.­
quisita -e generalizzata tra 
le donne impegnate nella 
costruzione di consultori. 
La discussione stessa, a 
colpi di mozioni è un e­
sempio preoccupante. La 
proposta del convegno dei 
consultori fatta dal CRAC, 
era partita invece dalla 
necessità di trovare insie­
me una direzione unita­
ria nella costruzione deÌ 
consultori (a partire da 
una pratica femminista di 
autocoscienza, autogestio­
ne del proprio corpo riap­
propriazione della nostra 
sessualità; uso alternati­
vo delle strutture e della 
medicina, Su questo il mo_ 
vimento deve ancora cre­
scere eliminando vecchie 
scoI;ie di prassi politica 
tradiz.ionale ad autoritaria, 
che tende a deformare l' 
originalità dei nostri con­
tenuti. Su questi temi pro­
poniamo di aprire un di­
battito in tutti i colletti­
vi femministi per arrivare 
ad un reale confronto di 
esperienze. 

CRAC 

Alcune domande alle 
compagne del CoRAC: 

1) Quando siamo scese 

in piazza 'tutte insieme a 
gri-dare « Abortiamo la 
DC ", « Enrico Berlinguer 
sulla nostra pelle compro­
messi non ne fai", «Abor­
to sì, ma non finisce qui », 
«Donna non smetter di 
lottare tutta la vita deve 
cambiare", eravamo stru' 
mentalizzate dai partiti o 
esprimevamo dei contenu· 
ti originali a partire dalla 
nostra lotta autonoma, dal­
Ia volontà di non -delegare 
più a nessuno la gestione 
del nostro corpo, -della no­
stra sessualità e della no­
stra vita? 

2) Perché in Parlamento 
non sono riusciti a far 
passare una legge sull'abor­
to che mettesse d'accordo 
tutti? Non è stato forse il 
movimento delle donne a 
impedire pateracchi e com­
promessi? 

3) Se le compagne del 
CRAC non negano che il 
movi.mento esprima conte­
nuti antidemocristiani e 
antirevisionisti, se non ne­
gano il suo carattere al 
movimento politico di 
massa, come possono so­
stenere che le donne scese 
in piazza in migliaia a ma­
nifestare contro il compro· 
messo storico sulla loro 
pelle, sarebbero indifferen­
ti di fronte a una scaden­
za in cui è in ballo la fine 
di questo regime e la pro· 

spettiva -di Lin governo di 
sinistra? 

4) Perché' per la prima 
volta in moltissimi collet­
tivi le -donne hanno voluto 
affrontare insieme il pro­
blema delle elezioni, a par· 
tire dai contenuti che fi­
nora il ,movimento ha 
espresso? Ritenete forse 
che queste -compagne non 
fanno parte del movimen· 
to, oppure che hanno di­
scusso -di questo problema 
dimenticandosi della prati. 
ca femminista e ritornan­
do ad essere strumentaliz­
zate -dai partiti, a subire 
-la politica? 

O forse il desiderio così 
forte (e non prevaricato­
rio) di essere protagoni· 
ste in questa scadenza po­
litica nasce dalla volontà 
-di nòn andare alle urne ' 
ancora una volta indivi· 
duaLmente, in modo subor· 
dinato, ed essere solo e 
soltanto serbatoio di voti?" 

Proprio perché la nostra 
liberazione la possiamo e 
vogliamo .portare avanti 
noi, solo in prima perso­
na, riteniamo che la pre­
senza autonoma delle fem­
ministe all'interno di una 
unica lista della sinistra 
rnroluzionaria sia oggi il 
modo più adeguato per ar­
ricchire e rafforzare i no­
stri stessi contenu ti , con 
il contributo di un nume-

ro sempre più grande di 
donne. 

.L'autogestione del nostro 
corpo, la riappropriazione 
della nostra sessualità, una 
medicina che non sia uno 
strumento di potere contro 
le donne (temi su cui an­
cora il movimento -deve 
crescere) sono contenuti 
che noi vogliamo verificare 
e confrontare con migliaia 
e migliaia di donne -che 
stanno lottando contro il 
carovita, per una casa de· 
cente, per un lavoro sta· 
bile e sicuro? 

5) Pensiamo che il con­
fronto fra femminismo e 
istituzioni {o meglio lo 
scontro) c'è sempre stato; 
dalla riunione di sabato e 
domenica risultava chiaro 
che per fare i consultori 
come li vogliamo noi, ci 
scontriamo ogni giorno con 
il comune, con la regione, 
con il sindacato, con i 
partiti, con il potere, con 
le istituzioni; quello che 
manca è il confronto e 
un'analisi su come ognuna 
di noi nella sua situazione 
locale affronta questi pro· 
blemi, per trovare insieme 
e collettivamente la s.trada 
per vincere, per elaborare 
la tattica del nostro movi· 
mento, per fare chiarezza 
sui nostri amici e nemici : 
Molte compagne, ad esem­
p!o, si sono dovute con-

frontare nella lotta per i 
consultori autogestiti, con 
i Comuni e le Regioni ros­
se. Quello che noi voglia­
mo -discutere è proprio 
questo: il modo con cui il 
movimento delle donne si 
pone di ·fronte a un futuro 
governo delle sinistre, co­
me deve andare avanti, ca­
pire se può avere degli al­
leati e quali. 

Non affrontare questi 
nodi, significa restare fer­
me, non confrontarsi con 
la rea l tà ' c he noi stesse 
contribuiamo a cambiare, 
è un passo indietro, ed è 
questo il modo per essere, 
allora sì, veramente stru· 
mentalizzate. 

N.B. - Non per polemiz­
zare, la decisione del CRAC 
di disdire l'assemblea na· 
zionale del 9 maggio (per 
discutere delle elezioni, a 
partire dalla nostra prati­
ca nel movimento), ci sem· 
bra prevaricatoria rispetto 
alle decisioni prese nella 
assemblea di domenica 25. 
E' una dec.isione di verti· 
ce, che passa sopra la te­
sta di centinaia e centi­
naia di compagne dei col· 
lettivi e che ci sembra 
aver poco a che fare con 
la pratica femminista. 

LE COMPAGNE 
DEL COLLETTIVO 

FEMMINISTA 
DBL GIORNAtLE 

Martedì '4 maggio 1976. 

Primo fallimento 
elettorale di 'Zac 

La DC non è riuscita a portare in piazza più di 2000 
persone a Salerno dove fino all'anno scorso aveva 
avuto il 40 per cento dei voti. Rissa sul palco tra i 
notabil'i per chi doveva parlare per primo 

SALERNO, 3 - La manifestazione che doveva essere l'apertura della campa­
gna elettorale DC a livello nal.ionale è stata un fallimento. In una provincia 
che ha dato fino all'anno scorso ~l 40% dei voti alla DC, il partito non è 
riuscito a portare in piazza più di 2.000 persone; eppure c'era stato l'appoggio 
e la mobilitazione della Coldiretti, le cui insegne tronavano sul palco. A nulla 
è servito lo strombazzare della TV e degli organi di stampa sull'episodio del 
25 aprile all'Augusteo, quando la tracotanza di un manipolo di giovani DC hn 
ricevuto una sonora lezione dai rivoluzionari. Il partito dell'oppressione di 
regime ha inutilmente strillato, difeso dalle confederazioni e dai revisionisti, 
contro i pericoli per la libertà, patrimonio geloso della resistenza « che non è 
rossa, ma è anche democristiana », 

I contadini del CUento, dell'agro nocerino non sono scesi a Salerno a 
difendere la libertà della DC! Il crollo del regime democristiano lo s i è visto 
con chiareaa nei giorni scorsi al Comune di Salerno ocoupato e rioccupato da 
cantieristi, dai proletari che lottano per la casa; all'ultimo momento sono 
riusciti a trovare i soldi per i cantieri, a pagare i dipendenti comunali e 
del,l'azienda dei trasporti che ormai ad ogni scadenza mensile scendono in 
sciopero per il pagamento delle ,retribuzioni. La giunta si è ormai disciolta 
nonostante l'appello del PCI per un nuovo modo di governare la città; 
il sindaco Clarizia è ostaggio dei proletari. La rissa in casa DC la si è vista 
anche sul palco nell'alterco fra il segretario provinciale Chirico e altri notabili 
su chi dovesse parlare prima di Zac. 

Nel fondo della piazza, -circondati da curiosi, in prevalenza compagni, si 
sono visti mini aeroplanini di carta. I giovani DC nel loro spirito di rivincita 
contro il teppismo rosso hanno volutò alla fine del glorioso discorso del 
segretario nazionale sfilar<e in corteo portandosi dietro lutti i notabili che non 
erano riusciti a sgaiattolare in tempo. Il corteo di 600 persone è sfilato fino 
alla statua della libertà in mezzo a due ali di popolo che diventava sempre 
più irriguardoso per il « nobile ideale» democristiano, sventolando aeroplanini 
di carta, All'alt'ezza del bar Net-luno che nelle belle giornate di sole diventa 
luogo di ritrovo di tutti i compagni, lo striminzito corteo che si trascinava die­
tro il .povero Zaccagnini si è trovato circondato da centinaia di compagni che 
sventolavano Hercules di carta gridando {( Lockheed, Lockheed », « Il 25 aprile 
è nata una puttana- e le hanno messo nome Democrazia Cristiana », . 

La polizia schiarata con i lacrimogeni innestati non sapeva come «reagire 
alla violenza dell'azione ». Un anziano democristiano, a,zza vista della «te.ppaglia 
rossa », si è inginocchiato per terra e si è velocemente fatt'O il segno 
della croce. - -

L'appello del "Comitato per la li­
berazione del compagno Panzieri" 

Ha inizio il 19 maggio 
il. processo contro 'Fabrizio 
Panzieri led. ~~varo L?jaco: 
nO,accusatl, ID segulto al 
fatti del 28 ,febbraio 1975 
in via Ottaviano, dell'ucci­
sione dello studente greco 
fascista Mantakas. 

E' prevedibile che i fa­
scisti, nell'ambito della 
campagna 'elettorale, tenti­
no nell'occasione di fo· 
mentare incidenti e disor­
dini, sull'esémpio di quan­
to già fecero durante il 
processo di Primavalle. 

Il « Comitato per la libe­
razione -del compagno Pan­
zieri» fa appello a tutte 
le forze politiche e s.inda­
cali del l110vJmento ope-

raio e a tutte le organiz­
zazioni popolari e antifa­
sciste affinché: 

1) intensifichino la 'Cam­
pagna di solidarietà, pro_o 
muovendo le pib! yarie .ini­
ziative pubbliche a soste­
gno e salvaguardia del li­
bero e garantito esercizio 
-del Collegio di difesa; 

2) sollecitino correi ati­
YélJmente, in questa vigHia 
del processo, la presa di 
posizione di Consigli di 
fabbrica e - di zona, degli 
organismi degli studenti e 
del movimento femmin-ile, 

. dei comitati di quartiere; 
3) provvedano per una 

continua e larga presenza . 
al dibattimento, come am-

monimento contro i pro­
positi di provocazione fa· 
scista. 

Al fine di coordinare le 
iniziative secondo i punti 
sopraindicati, il Comitato 
convoca per venerdì 7 
maggio alle ore 17, nella 
sede della Federazione ro­
mana del PDUP (via -Mon­
terone, 4), le rappresentan­
ze di tutte le organizzazio­
ni che intendonQ operare 
per assicurare a ,Panzieri 
e Lojacono un giudizio or­
cEnato contro ogni tentati­
vo eversivo dei fascisti. 

Il Comitato 
per la liberazione 

del compagno Panzieri 

D<lrVA-NTI A-L. l'PtI.k=lo 
INFURIA' UNI< ~ROC" 

Bk1'TA<iLIA- _ MI< LA­

VITTOF\/1'r E'V"'''Ik-



Mart.edì 4 maggio 1976 LOTI A CON'T"INUA - 3 

PER L'UNITA' DI TUTTI I RIVOLUZIONARI 
Parlano gli operai dell'ltalsider; 

Olivetti, ~uovo ' Pignone, lite, Alfa Romeo 
«Riteniamo che l'ispetto 

alla scadenza elettorale, in 
base alla situazione poli­
tica e alle responsabilità 
che il movimento nel suo 
insieme impone alla sini­
stra rivoluzionaria, iUIla li­
sta unitaria è necessaria 
per ,assolvere a queste re­
sponsabilità. Noi ritenia­
mo che una lista unitaria 
darebbe maggior forza al­
la sinistra di fabbrica; 
chiunque fa in modo che 
questo non avvenga deve 
sapere che sta facendo un 
cattivo servizio alla clas'se 
operaia e un buon servizio 
ai nemici della classe ope­
raia. 

Noi riteniamo inoltre 
che queste mozioni devono 

CIRCOSCRIZIONE 
DI PISA, LIVORNO, 
LUCCA, MASSA CARRARA 

Martedì 4 ma.ggio alle 
ore 17 riunione del CQIIli­
tato elettorale di circoscri­
zione ne1la sede di. ,Pisa jn 
via Palestro 13. Devono es­
sere presenti tutte le \Sedi. 

Mercoledì 5 maggio alle 
ore 21 a Pisa nella chiesa 
di S. Zeno attivo di tutti 
i militanti della' circoscri­
zione e di tutt~ i comp'agJIli 
che hanno intenzione di 
impegnarsi nel.la campa­
gna elettorale. 'Partecipa il 
compagno Adriano Sofri. 

essere pubblicate dai r~­
spettivi quotidiani. Non 
farlo significa usare g.Ji 
stessi mezzi borghesi: la 
censura. 

Per questo noi invitiamo 
tutti i compagni a lavorare 
per una lista unica che va­
da al di là dell'etichetta ». 

Operai del MAN.,FOP, 
Italsider, Bagnoli; Carne­
vale Vincenzo PDUP; Fu­
sco Salvatore LC; De Si­
mone Ciro PDUP; De Ro­
sa Antonio PCI; Esposito 
Salvatore LC; loffredo .00-
menico ,PCI; Torres Gen­
naro PCI; Schiazzano Do­
menico ~DUP; Varriale 
Raimondo ~I; Langella 
Raffaele; ,Perretta Ciro; 
Manzi Giovanni PCI. 

Altri pronunciamenti ci 
sono giunti da: 

i compagni di Demoara­
zia Proletari-a dell'Olivetti 
di Marcianise ' (05) (« I-a 
nostra indicazione concre­
ta è che le 3 organizzazio­
ni maggioritarie della si­
ni'stra rivoluzionaria: Le, 
AO, PDUP, si adoperino af­
finché anche Lotta Conti­
nua aderisca a Democra­
zia Proletaria); da un grup­
po ' di lavoratori del Nuo­
vo Pignone di Firenu 
(Bombardi PDUP, Benucci, 
Biordi :?IDUP, Rigacci, 
Mazzuoli, .Baldi, Lamiti, 
Beconi, Guidi, Catalano, Si­
mani, iSeverin); da compa­
gni .ferrovieri di Firenze 

GRUNDIG ,01 ROVERETO (TR) 

In occasione 
del blocco dei cancelli 

Alle redazioni dei quotidiani: 
- LOTTA CONTINUA 
- IL MANIFESTO 
- FRONTE POPOLA!RE 
- QUOTIDIANO DEI LAVORATORI 

I sottoscritti operai della Grundig di Rovere­
to (TN) in occasione del blocco dei cancelli, invi­
tano le organizzazioni della s-ini.stra rivoluzionaria 
~LC, PDUP, AO, iMlJS) a presentare liste e program­
mi unitari per le prossime elezioni politiche. 

Tale iniziativa unitaria deve andare oltre la 
scadenza elettorale: 

_ per l'affermazione del governo delle sini· 
stre; 

- per risolvere a favore dei bisogni operai lo 
scontro fra linea revisionista e linea rivoluzio­
naria; 

_ per l'abrogazione e non la modifica della 
legge Reale; , 

- ,per raborto Iibe~o gra~uito e as~isti.to; 
- contro .la svendIta del contrattI dI lavoro; 
- .per l'abrogazione dei codici fascisti; 
_ contro la lottizzazione della MI-TV per il 

diritto di informazione a tutte le furze democra­
tiche e anti.fasciste. 

(Seguono sedici frrme) 

di AO, Lega dei comunisti, 
Lotta Continua, Avanguar­
dia Comunista; da Aldo 
Franzini operaio edile di 
Formia (<< qualora questo 
processo unitario non av­
venga, per la mia posizio­
ne politica e sindaca'le so· 
sterrò nei modi che mi so­
no possibili, la campagna 
elettorale e la lista della 
organizzazione Lotta Con­
tinua »); dal comitato ope­
raio di Sassuolo (Modena); 
dal gruppo di base Viago­
Rudiano-Calcio; dal coor­
dinamento bancari della 
nuova s.~nistra di Palermo. 

Assemblee popolari si 
stanno svolgendo in tutto 
il paese. Ecco la mozio­
ne approvata all'assem­
blea indetta a Pozzuoli 
(Napoli) dal colletivo po­
litico operaio dell'Olivetti, 

dal consiglio dei delegati 
del Liceo Classico, dal 
comitato di lotta del Fu­
saro, con l'adesione di 
AO, LC, PDUP, MLS. 

Il dibattito per la pre­
sentazione unitaria della 
sinistra rivoluzionaria sta 
per giungere alla conclus,io­
ne; per i limiti fisiologici 
imposti dai meccanismi 
di presentazione elettora­
le, u1teriori silenzi e rin­
vii di ogni decisione non 
potrebbero non assume­
re il chiaro carattere di 
prevaricazione nei con­
fronti della volontà del 
movimen to e di migliaia 
di militanti. Noi ritenia­
mo che le proposte avan­
zate ill questi ultimi tem­
'pi slano tali da permette­
re la presentazione unita­
ria a livello nazionale di 
tutte le organizzazioni po-

litiche della sinistra rivo­
luzionaria. Non rendere 
possibile una tale even­
tualità. perseverando nel 
porre discriminanti terro­
ristiche e strumentali al­
la partecipazione unitaria 
a livello nazionale di Lot­
ta Continua all'interno del­
le liste di Democrazia 
Proletaria, significherebbe 
l'accettazione del tentati­
vo del PCI di dividere la 
sinistra rivoluzionaria e di 
creare un settore politico 
facilmente controllabile 
dal revisionismo, ma so­
prattutto significherebbe 
rendere impossibile un 
salto di qualità del mo­
vimento e della sua unità 
e una crescita e uno svi­
luppo del peso e del ruo­
lo politico della sinistra 
rivoluzionaria. Nell'éven­
tualità non auspicabile, 

ma comunque probabile, 
dato l'atteggiamento set­
Uirio del PDUP, della pre­
sentazione di due liste al­
la sinistra del PCI, l'as­
semblea esprime la volon­
tà di appoggiare quella 
lista di movimento che, 
per la battaglia politica 
che l'ha preceduta e per 
il programma che espri­
me, ha maggiore possibi­
lità di garantire l'unità 
del movimento e la sua 
autonomia dalle ipotesi di 
controllo, condotte avanti 
dal PCI". 

Per la presentazione uni­
taria mozione della cellu­
la operaia di L.e., A.O., 
PDUP, MLS, IV Interna­
zionale e dal collettivo p0-
litico operaio dell' Alfa Ro­
meo di Arese. 

UNA D'I'CHIARAZION'E DI DON 

A Torino cinquantadue 
lavoratori della ILTE, ri­
tengono che la sinistra ri­
voluzionaria tutta debba 
presentarsi in una unica li­
sta elettorale, perché è 
questa una espressione e 
una esigenza primarIa per 
il movimento di classe og­
gi affinché il programma 
operaio e dei proletari a 
difesa e a mi~lÌoramento 
delle proprie condiziorn di 
vita e di lavoro che cam­
mina spedit-amente sulle 

gamb.e delle lotte operaie 
e di tutto il proletariato 
trovi una affermazione, 
una propaganda, il diritto 
di esistere e di vincere ano 
che nelle istituzioni in vi­
sta di un serrato confron­
to con l'operato del go­
verno di sinistra. « Ritenia­
mo che una Usta unitaria 
a sinistra del PCI rappre­
senti una buona ocasione 
verso Joa costruzione di 
una organizzazione poli tl­
ca, che oggi sempre più va­
st4 settori del movimento 
di classe .sentono necessa­
ria, che raccolga tutti i mi­
i\Jitari rivoluzionari e le 
avanguardie eH massa, il 
patrimonio di lotte, di 
obiettivi, di qiltura prole­
taria che il movimento di 
dasse ha sviluppato in 
questi u'ltimi anni ». 

Contro chi decide sulla pe,lIe 
delle masse popolari del sud 

La spinta unitaria che 
si sta mani.festando nella 
area della _ sinistra nvolu· 
zionaria, soprattutto a Ii. 
vello di base, non può es­
sere ridotta ad una bana­
le operazione elettoralisti­
ca. Tale interpnltazione sa­
rebbe da miopi, o peggio, 
dettata dalla malafede di 
quelli che non hanno la 
volontà e l'audacia di crea­
re, come è nelle ,esigenze 
del nostro paese, una gran­
de e unitaria forza rivolu­
zionaria di giovani, di ope· 
rai, di disoccupati, di don. 
ne, di braccianti. 

Miopi o ,in malafede, co­
storo preferiscono fare i 
lacché del ri,formismo, ten­
tando di dirottare verso 
un PCI sempre più cede­
vole di fronte aH'attacco 
degli avventurieri di stato, 
e politicamente debole di 
iniziativa dopo il 15 giu­
gno, aloune consistenti for­
ze della sinistra extrapar­
lamentare. 

A questo punto Demo­
crazia Proletaria potrebbe 
diventare una specie di 
trappola per Avanguardia 
Operaia e per il Movimen­
to Lavoratori per il So­
cialismo. Ancora più gra­
ve mi pare questa opera­
zione per quanto riguarda 
il sud_ Qui infatti Lotta 
Continua, come rarissima. 
mente è accaduto nella sto­
ria del movimen to operaio 
in Italia, riesce con note­
vole successo a sviluppare 
un modello di guida e di 

organizzazione delle mas­
se subalterne, interpretan­
do positivamente il grande 
potenziale di lotta, spesso 
etichettata negativamente 
da alcune teste d'uovo del­
la classe operaia, come «ri­
bellismo", «spontaneismo» 
eccetera. In questo modo, 
escludendo cioè LC da una 
intesa unitaria, ancora una 
volta costoro decidono sul­
la pelle del proletariato e 
delle masse popolari del 
sud, dove ci sono non po­
chi e trascurabili fatti di 
partecipazione (disoccupa­
ti, Belice, casa, comunità 
'Cristiane di base, alluvio­
nati, studenti ecc.). 

Quando Magri sul «Ma­
nifesto », il giorno dopo la 
pubblicazione di una co­
lonna che riassumeva la 
forte istanza unitaria pro­
veniente soprattutto dal 

sud, ribadisce il suo NO 
tondo tondo, dà !'intenzio­
ne di aver scambiato il 
centnilismo democratico 
con il centralismo dispo­
tico. 

MARCO BISCEGLIA 

BOLOGNA 
PER LA LIBERAZIONE 

, DI EDGARDO ENRIQUEZ 

Martedì 4 ore 21, as­
semblea dibattito indetta 
dal MIR a sostegno del­
la campagna per la libe­
razione di Edgardo Enri­
quez. Si terrà nell'aùla 
di Economia e commer­
cio dell'università. Aderi­
SCD.nO tutte le forze della 
sinistra rivoluzionar-ia, il 
PSI, la FGCI, Medicina 
democratica e Psichiatria 
democratica. 

UNA LETTERA DAli DfSOCCUPATI ORGANIZZAl'I DEL 
CANTIERE tCIM CON INOICAZ'IONI S'U~LA LOTTA E LE 
E'LEZIONI 

Comunicato dell'Ufficio Politico 
della Lega dei Comunisti 

Acerra: "chi vi scrive ha 
ottenuto il posto di lavoro 
con altri 22 compagni ... Il 

NA'POLI, 3 - {( Cari com­
pagni, chi vi sorive è un 
ex corsista di. Acerra che 
con la lotta ha ottenuto 
insieme ad altri 22 compa­
gni un posto di lavoro sta­
bile e sicuro ... Almeno per 
3 anni. Penso che sia una 
vittoria del movimento dei 
disoccupati organizzati che 
in ogni zona deve sviluppa­
re la lotta nel senso di far 
uscire i posti di Iavo.ro che 
i padroni tengono blocca­
ti per le loro sporche spe­
culazioni. Infatti ne'Ila no­
stra zona erano fermi da 
mesi e mesi i la ,or; per la 
costruzione di una super' 
strada di collegamento tra 
l'Alfa sud, la Montefibre e 
la MFC, peI'Ché i fondi già 
stanziati dalla casSIa ,per il 
Mezzogiorno erano blocca­
ti, con la scusa di i[1toppi 
burocratici, dall'Asi a cui 

conveniva che questo mi­
liardo e mezzo facesse i 
figlioli in banca. Vista que­
sta situazione, alcuni cor­
sisti disoccupati, consape­
voli della precarietà della 
nostra condizione, haIllIlo 
fatto la proposta al resto 
dei corsisti e dei disoccu­
pati di moblitarsi per 
sbloccare i fondi e rimuo­
vere tutti gli ostacoli tec­
nici. In 23 compagni ab­
biamo occupato e picchet­
tato il cantiere dove già 
,lavoravano 35 oper~, che 
harmo subito solidarizzato 
con noi. Con la lotta ab­
biam'o coinvolto tutta la 
popolazione di Acerra che 
ci ha anche sostenuto a 
livello economico: dopo 15 
giorni (eravamo disposti a 
tutto se non si fosse arri­
vati a'd un accordo soddi­
sfacente), la ditta ICIM 4a 

ceduto e l'ufficio di collo· 
camento ci ha avviato al 
lavoro. . 

Deve essere un'indicazio­
ne per tutto il movimen­
to dei disoccupati organiz­
zati quella dlÌ far saltare 
fuori tutti i posti disponi­
bili, non solo, ma anche 
di farne saltare fuori di 
nuovi con la lotta. Infat­
ti noi, una volta assunti, 
non ci siamo fermati e vo­
gliamo che il numero de­
gli operai sia portato da 
57 a 150. 

L'Ufficio politico della 
Lega d~i Comunisti valu­
ta positi,vamente gli svilup­
pi della ba ttarglia 'Per la 
,presentazione unitaria dei 
rivoluzionari alla prossi­
ma scadenza elettorale. 
Tale battaglia, portata a­
vanti coerentemente dalla 
nostra organizzazione in­
sieme alla altre forze m-l, 
attraverso la proposta del 
fronte, battendosi contro 
ogni pregiudiziale e ogni 
divisione così come contro 
l'ipotesi di due liste sepa­
rate, con concrete iniziati­
ve per l'allargamento di 
D.P. all'Ufficio di Consul­
tazione dei m-l e con la 
ricerca di una seria me­
diazione politi.ca con L.e. 

Tale battaglia ha avuto 
come protagonistÌl fonda­
mentali i militanti della 
sinistra rivoluzionaria e le 
avanguardie di lotta al di 
là dei confini d'organizza­
z~o~e e ha impegnato tut­
tl. ~ gruppi dirigenti della 
SlDlstra rivoluzionaria a 
superare formulazioni ina­
deguate e logiche di grup­
po per elaborare, nel con­
fronto col movimento, pro-

Avvisi 
FILMATO 
SULLA 
MANIFESTAZIONE 
DEL 3 APRILE 

• al 

E' a disposizione un fil­
mato 16 mm., sonoro sui­
la manifestazione delle 50 
mila donne deù 3 aprile a 
Roma. Il costo 'è di 57 
mila lire, la durata di 15 
m. Si può prenotare il fil­
mato al numero del Cine­
giornale Cinecronache 06/ 
5806601. 

poste politIche unitarie. 
Il risultato più si,gnifi­

cativo di questo dibattito 
è che oggi, come dimostra 
l'ultimo CC. del PDUPC, 
solo la maggioranza di 
questo ,partito si oppone 
ancora, da posi.zioni di 
chiusura non accettabili, 
a riconoscere come terreno 
di mediazione e di ri­
composizione unitaria la 
proposta del compagno A. 
Sofri, fatta propria e ri­
proposta dal1a stessa mi­
noranza del PDUP ' in s0-
stanziale convergenza con 
A.O., L.e. e l'Ufficio di Con­
sultazione delle organizza­
ziorii m.l. Tale proposta 
da un lato esprime un se­
rio sforzo di L.C. per te­
ner conto, anohe con con· 
cessioni, di divergenze e 
di1ìfiJcoltà politiche reali, 
dall'altro è nella sostanza 
convergente e mediabile 
con le proposte di A.O_ e 
dell'Ufficio di Consultazio­
ne, per un accordo centra­
le con L.C. atto a garan­
tire la presenza generaliz­
zata sul territorio nazio­
nale, nelle liste di D.P. 

Questa proposta si pre-

• compagni 
ROMA 
LAVORATORI 
DELLA SCUOLA 

Mercoledì 5 via degli A­
puli ore 19. Tutti i compa­
gni della provincia che la­
vorano nel'la 'Scuola (docen-. 
ti e non, maestri, mater­
ne, concorsisti), sono con­
vocati con priorità rispet­
to a ogni altra attività, 
ad un 'Ìncontro con l'uffi­
cio politico. O.d.g.: elezio­
ni e organizzazione. 

senta quindi oggi come l' 
unica su cui è poss~bile 
ed urgente un confronto 
fra i gruppi dirigenti di 
tutte le ongani!zzazioni del­
la sinistra rivoluzionaria 
a fini di unità e appare 
necessario domandare an­
che alla maggioranza del 
gruppo dirigente del PDU­
PC di misurarsi su di es­
sa con reale spirito uni­
tario e con effettÌlVa di­
sponibilità a recepire le 
indicazioni e la domanda 
di unità largamente e­
spressa dalla base_ 

L'Ufficio Politico della 
Lega dei Comunisti. impe­
gna pertanto la Segrete­
ria a prendere tempesti­
vi contatti con le altre 
organizzazioni dell'Uffido 
di Consultazione e della 
sinistra rivoluzionaria e 
chiama tutti i militanti e 
tutte le sezioni a svilup­
pare, all'interno di D.P., 
nei comitati e negli orga­
nismi unitari, un confron­
to aperto con tutti i com­
pagni del PD UP, ilnizia­
tive miranti a conquistare 
i, più larghi consensi sul­
le ipotesi, unitarie. 

L'Ufficio Politico della 
Lega dei .comunisti sotto­
linea nel modo più feIllTlo 
che scopo di queste inizia­
tive non deve essere di 
intromettersi nelle divisio­
ni interne alla sinistra ri­
voluzionaria o al PDUP 
stesso, ma di sollecitare 
quei ripensamenti che rea­
lizzando l'unità dei rivo­
luzionari nella scadenza 
elettorale sulle posizioni 
largamente espresse dalla 
base, sono anche il solo 
modo reale di sviluppare 
l'unità nelle singole orga­
nizzazioni. 

Firenze, 1-5-76 

a 
Assemblee 

Livorno e Lentiai 
A Livorno, venerdì 30 

aprile 200 compagni han­
no partecipato all'assem­
blea per la presentazione 
lIDitaria dei rivoluzionari 
alle elezioni, convocata da 
Lotta ContÌinua e <IV inter­
nazionale. Completa l'as­
senza di contributi da par­
te dei compagni del PdUP, 
che pure avevano assku­
rato la Joro partecipazioné 
per continuare il confron­
to già iniziato in una pre­
cedente assemblea convo­
cata per la costituzione di 
DP. 

Haamo parlato un rap­
presentante dell'organizza­
zione democratica dei pa­
racadutisti, delle due ca­
serme di Livorno, una rap­
presentante del coordina­
'mentO' delle compargne 

femministe e un compa­
gno portuale. In tutti c'era 
la necessità di una presen­
tazione unitaria come esi­
genza e volontà dell movi­
mento. In particolare il 
compagno portua.le ha ceno 
trato il tema della costru­
zione del partito rivolu­
zionario, del suo rapporto 
col mOV'Ìmento della ela­
borazione di una linea di 
massa rivoluzionaria. 

Alla Società Operaia di 
Lentiai, Beiltmo cento ope­
rai ad un dibattito orga­
nizzato da L.C. e OC (m,l). 
Nel generale pronuncia­
mento per una presenta­
zione unitaria significative 
mozioni dai circoli popola­
ri di Trichiana e Agordo e 
assenza dei rappresentanti 
del PdUP. 

Voglio agg,iungere che la 
lotta è stata condotta in 
prima persona da noi cro­
sisti e disoccupati, senza 
che né il PCI, né il sinda­
cato si mobiliteassero. Ab­
biamo discusso anche del­
le elezioni, alle quali rite­
niamo assolutamente indi­
spensabile che la sÌlIlistra 
rivoluzionaria si presenti, 
tenendo conto della pro­
spettiva reale di un go­
verno di sinistra e dei gra­
vissimi cedimenti del PCI, 
nei confronti dei brisogni 
dei proletari. Quest-a pre­
sentazione deve vedere ,i ri­
voluzionari uniti, non solo 
a livello di qualche circo· 
scririo.Qe (noi a Napoli ab­
briamo già espresso questa 
volontà), ma ' su tutto il 
territorio nazionale. Rite­
niamo quindi che vada ac· 
cettata la proposta avano 
zata dal compagno Sofri 
sul giornale ,perché tiene 
conto della volontà unita­
ria che -il movimento hà 
esp.resso ' iJn decine e deci· 
ne di assemblee e comuni­
cati su tutto il territorio 
nazionale e denunciamo 
qualunque atteggiamento 
subordinato alla direzione 
revisioni sta che sarebbe l' 
urnca oggi a guardarci da 
lD1a presentazone di due li­
ste. 

Per l'unità dei l'Iivoluzio­
nari, j.} compagno Giovan­
ni del Pdup, del nucleo di· 
socc,upati organizzati del 
oantiere ICIM. 

Il Comitato Centrale del PDUP 
sull' uni-tàelettorale 

Il Comitato Centrale del PDUP, riu­
nito venerdì scorso sul tema delle 
elezioni, si è concluso con la deci­
sione di promuovere una consultazio­
ne nel partito (nei giorni 3, 4 e 5 
maggio) e di riconvocarsi per vener­
dì 7 per esaminare i risultati delle 
assemblee provinciali e prendere una 
decisione. I militanti sono chiamati 
a pronunciarsi su due mozioni, pre­
sentate nel Comitato Centrale rispet­
tivamente da Pintor e da Miniati. 
La prima, che "il Manifesto» affer­
ma essere risultata .. prevalente D in 
seno al C.C., ribadisce il suo netto 
rifiuto di una lista unitaria. cc In coe­
renza -con le sue deliberazioni con­
gressuali e con la linea e la fisiono­
mia di Democrazia Proletaria (il CC 
del PDUP) conferma che non sus­
sistono le condizioni per accordi e­
lettorali con Lotta Continua che in 
una forma o nell'altra assumano un 
signi<ficato nazionale, snatura.ndo le 
liste di Oemocra~iaProletaria e col­
locall'dole 'agli O'ochi delle grandi mas­
se in un'area estremista ai margini 
del movimento operaio »: questo il 
passaggio centrale della mozione Pin­
toro 

La parte conclus'iva della mozio­
ne accenna, in alternativa alla lista 
unitaria, alla possibilità di concorda­
re "misure contro il rischio di di­
spersione dei voti» tra le due liste 
che si presenterebbero alla sinistra 
del PCI. 

ila mozione a firma ,Miniati, al con­
trario, afferma la necessità di c pun­
tare all'obiettivo di evitare la -presen­
tazione di due liste della nuova si­
nistra » a partire dai « fatti nuovi co­
stituiti dalle decisioni del Comitato 
Centrale di Avanguardia Operaia e dal­
le proposte di 'lotta Continua D. «{III 
CC del PDUP) ritiene à questo propo­
sito - dice la mozione Miniati - che 
la proposta avanzata da 'lotta Conti­
nua di presentare 'candidati nelle li­
ste di Democrazia Proletaria, senza 
accordi poi itici centrali, vada presa 
seriamente in considerazione, in 
quanto salvaguarda ad un tempo la 
duplice condizione di reciproca chia­
rezza politica e di apertura unitaria, 
senza mettere ,in discussione la li­
nea politica su cui avanza il proces­
so di unilficazione fra PDUP e Avan­
guardia Operaia. L'ipotesi subordina­
ta avanzata da Lotta Continua della 
non presentazione reciproca in due 
circoscrizioni non è invece condivisi­
bile, - prosegue la mozione - in 
quanto non evita la presentazione 
di due liste e nemmeno realizza con­
dizioni di chiarezza e di ideritità po­
litica della proposta di Democrazia 
Proletaria ". 

Su queste due posizioni alternative 
i militanti del PDUP sono ora chia­
mati a pronunciarsi. Per parte no­
stra, non possiamo che esprimere 
un giudizio positivo sul fatto che 
questa scelta sia . stata posta con 
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chiarezza all'interno del Comitato 
Centrale del PDUP, della forza di quel 
sia pur riflesso, della forza di quel 
pronunciamento di massa che sulla 
presentaz,ione unitaria è già avvenu­
to e che continua nel movimento, 
in decine e decine di assemblee che 
hanno raccolto la volontà di larghe 
avanguardie e che costituiscono il 
vero cc fatto nuovo» di questa batta­
glia sulle elezioni. 

Negli ultimi giorni abbiamo d 'altra 
parte assistito, contro questa volon­
tà esplicita del movimento, al molti­
plicarsi di grossolane e maldestre 
pressioni del POI, rivolte espressa­
mente a interferire e condizionare il 
Comitato Centrale del PDUP, per far­
ne il tramite di una ,li nea di rottura 
a sinistra. E' questo il senso reale 
della scelta a cui sono chiamati i mi­
litanti del PDUP. 

Quanto alla ipotesi, ripresa nella 
mozione di Pintor, di accordi per evi­
tare il rischio di dispersione in caso 
di liste separate, noi non possiamo 
che ripetere ciò che abbiamo già det­
to: un simile accordo sarebbe la san­
zione del 'fallimento del,la battaglia 
per l'unità, e varrebbe solo a limitare 
i danni di un simile fallimento. Noi 
continuiamo ad avere fi'ducia che a 
questo non si debba arrivare. 

CHE COS'È IL CAPITALISMO 
di p_ Jalée L 1,500 

« Questo libro vuole essere accessi­
bile a chiunque, senza alcuna pre­
parazione preliminare. Esso ha tut­
tavia l'ambizione di dare una visio­
ne coerente del modo di produzione 
e della società capitalistici, non tra­
lasciando nulla di essenziale, ma 
attenendosi alle strutture e ai mec­
canismi fondamentali.» (Pierre Ja­
lée) 

Sommario: 
Produrre: Con che cosa? Come? -
Dall'autoconsumo alla merce - Che 
cos 'è il valore - Una merce uni­
ca fra tutte: la forza-lavoro pro­
duttrice di plusvalore - Uno strano 
fenomeno: il profitto - Profitto in­
dustriale, profitto commerciale, in­
teresse e profitto bancario - Una 
spartizione difficile quella del plus­
valore - Un paradosso apparente: 
saggio di profitto che scende e pro­
fitti che salgono - Virtu e difetti 
della moneta - Dal credito all'infla­
zione - L'accumulazione incontrol­
lata e la crisi - Potenza dei mono­
poli - La realtà dello Stato borghe­
se - Le classi sociali e la lotta anti­
capitalistica - L'alienazione genera­
lizzata - L'irrazionalità crescente del 
sistema - Consigli per proseguire. 

Di prossima pubblicazione, del­
lo stesso autore: 

CHE COS'È IL SOCIALISMO 
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e manifesta!zioni· del 1- Maggio: "è 'ora, è ora di 
ambiare, sinistra al governo, potere popolare " 

---
T o.rino e Milano una 

rande forza della 
inistra rivoluzionaria 

TORINO, 3 - '" primo maggio a 
'f rlno è sempre stato tLitti g'li anni 

I1tusìasmante per lo 'spettacolo del­
Ilì decine di migliaia di oompagni che 
51 r,ltrOvano in piazza, per fincre'Clibile 
Inlpressione di forza . 

gli slogan, ad apP'laudire le parole 
d'ordine contro la DC e contro i re­
vi·sionisti. 

Quest'anno 'le parole d'ordine più 
flr idate erano quelle del potere popo­
fll'e: da parte ,degli operai delle fab­
rlche in lotta, presenti in modo 

massiccio con i 'Ioro striscJoni e mi­
~ lIaia di bandiere ros'se, ,dal'la Fiat, 

flille Piccole fabbri·che; e poi via via 

Molte migliaia i compagni della 
sinistra rivoluzionaria: alla testa un 
centinaio di compagni dtsoocupati, 
che per tutto il corteo hanno scan­
dito slogan per un posto di lavoro 
S'tabile ·e si'curo_ La ·caratteristica 
principale era la forte 'spinta unita­
ria. Gli striscioni delle organizzazio­
ni c'erano tutti, a signirficare la gros­
sa crescita delle sezioni, delle cel­
lule, su tutto il territorio cittadino. Utti ì ,lavoratori divisi per categoria, 

~ r ol'e hanno 'Continuato a sfilare 
de Pia,za Vittorio. 

E' di ffic,le da're delle valutazioni 
Precise sulle decine di migliaia di 
O mp gni che riempivano le vie cit-
t dine. . 

A mezzogiorno, quando già moolti 
l'lf luivano da piazza San Canlo, dove 
aoni ha tenuto un comizio, i compa­
ghi d Ila sinistra rivoluzionaria dove­
V no ancora partire: da soli, riempi­
Vano t utta piazza Vittorio. Le compa­
~ne hanno sfilato in testa, tutte in-
81em senza stri's'cioni, ma con tante 
bandi re e garofani rossi: ,la forte 
Presenza delle donne organizzate era 
l, nOVità più grossa di quest'anno. 
rv entre sfilavano, ai lati s·i fermav·a-
1'\0 Centinaia di persone ad ascoltare 

MILANO, 3 - Tre'centomila compa­
gni 'hanno dato vita i·1 primo maggio 
a un 'corteo 'imponente e ,combattivo. 
La piazza ha visto ,l'unità dei ·Iavo­
ratori ne,l,le parole d'ordine gridate 
attraverso 's,logan del tipo "E' ora, 
è ora di cambiare, sini'stre al go­
verno, po.tere popola're" . E' stata 
questa vasta mobilitazione la l'i·spo­
sta migliore a''''a risorge'nte 'strate-
9'ia della provocazione ,che tenta di 
gestire anche questa campagna e­
lettorale a suon di pistolettate, pu­
gnalate e ·incendi su cui, ne.i giorni 
s·corsi +1 .corriere de-I·la Sera aveva 
montato ·una campagna ,del terrore. 

Consistenti ·erano i 'servizi d'ordi­
ne, ,disNnti , del !PCI e del sindacato 

NONOST ANTElt S'INDAGATO VOt'E'SSE . CORRERE 
LA DC A~ERNO AD AIUTARE 

A 

111- Maggio a Nocera 
si è fatto lo stesso 

NOCERA, 3 Dopo i 
ta tti di Salerno del 25 
aprii:' il sindacato aJVeva 
àbolit o in tutta la pro­
\ inci le manifestazioni 
kcalì per il primo mag­
~o. a motivazione era: 
vol~re un'unica grande 

m anifestazione centrale a 
Salerno, per dare una le· 
~one ai. provocatori, che 
l'Qm oono « l'unità demo­
era t i », cioè l'unità tra 
il p e la DC. A Nocera 
Inferiore questa decisione 
ha r ' evuto una dura op­
posj~one di massa. Per 
tutti i proletari era incon­
eep Ìblle rinunciIare alla 

iù importante festa po­
olare che si svolge nel 

l)aes • da decenni, per an­
d are a Salerno a difende­
re la DC. 

Lo ta Continua e la 
F GSI . hanno deciso di in­
dire loro il corteo e la 
m anìfestazione. Il 'sindaca­
tù h reagito t'l'a il ralb­
b ios e l'impotente: da un 
;ato tlnnuncia -ohe farà il 
~rte<> a Nocera con un 
d ' ,o ridotto perché al 
tennlne si prenderanno i 
1j)u llman per Salerno; dal­
l 'a ltro i burocrati 'del PCI 

del. sindacato coprono i 
o U'i manilfesti che annun· 
i il corteo. Si arriva 

;alla mattina del !primo 
n ltlggio in piazza: al con­

en.t:ramento arrivano i 
"eechi compagni col ve­
-ti tQ della testa e la cra-
a l rossa, e i compagni 

fl:1i Lotta Continua, carichi 
di ndiere, -striscioni, ga­
l'ofa!l i rossi e giornaqi. Per 
le t rade gira una mac-

china 'con le trombe, e ur­
la contro « i provoca.tori 
deUa sinistra extra parJa­
mentare, che devono esse­
re isolati ». In piazza i ca­
pannelli parlano dell'ulti­
mo governo della DC che 
è caduto, e che è sbagHa­
to andare a Salerno per 
dargli una mano a rimet~ 
temi. in piedi. Quando fi­
nalmente 'Ci sono alcune 
migliaia di operai, donne, 
la cellula d~ Lotta 'Con­
tinua del rione Gaietta, che 
ha iportato uno stonno 
di bambini con le nostre 
bandIere, i compagni del 
PSI e della ,FOSI e anche 
i burocrati sindacaH, par­
te ojl corteo. Nella prima 
metà ci stanno gli operai 
della GambardeUa; la gén­
te di alcuni quaTtieri, il 
SdO del 'PCI e personali­
tà Ifevhsioniste; nell'altra 
metà ci siamo noi, la FOSI, 
molti operai, studenti, di­
soocupati" .]e donne, oj bam­
bini. La gioia di ~utti è 
che anche quest'anno i!J. 
corteo a Nocera ·si è fatto: 
è rimasta condannata la 
scelta di chi, al primo po­
sto, voleva mettere 'la cac­
cia alle streghe contro gli 
estremisti. Ai la,ti migliaia 
di persone applaudono, 
lanciano fiori e confetti 
sul corteo, che ininterrot­
tamente grida contro la 
DC, contro i p ·rezzi , per 
il potere popolare. Quan­
do la testa arriva in piaz­
za ci sono scene comiche: 
il SdO del PCI e i sinr 
dacalisti spingono la gen­
te come saI'eline nei pul­
lman e cercano di farli fug­
gire presto, prima che ar-

rivi il nostro corteo. Dai 
pullman i compagni ci sa­
lutano mentre continuiamo 
a sfilare e a lanciare slo­
gan contro ii compromes­
so storico. l'l nostro cor­
teo continua fino a rag­
'giungere la piazza dove 
si svolgono i comizi. In 
poco tempo la piazza si 
riempie di gente, che non 
è andata a Salerno, o che 
si è accodata al nostro 
corteo. 

Davanti a o'ltre mille 
proletari che per la pri­
ma volta in questo tipo di 
manilfestazioni sono rima­
sm -fino alla ·fine, parla un 
compagno -della FGSI, che 
spiega !'iniziativa di spac­
care la manifestazione e 
di chi è la responsabilità; 
'POi 'parla il compagno Ven­
turini, della gioia e dei 
penS!Ìeri che ci ' assillano in 
questo momento, del come 
e perché i rivol1,lzionari so­
no « diversi », dai borghesi 
e dai revisfonisti . I passag­
gi più applauditi dai vec­
chi compagn~ del P.CI era, 
no quelli che indicavano 
nella necessità e nella pos­
sibilità della rivoluzione la 
via per uscire veramente 
dalla crisi . Si finisce con 
un enorme girotondo, che 
abbraccia tutta la piazza. 

Intanto nel pomer.i:g.gio 
si svolge nel 'l'ione Calen­
da, pavesato dalle bandie­
re di Lotta Continua una 
festa per i bambini con 
giochi e premi. 

·E' stata una giornata 
meravigliosa per tutti i 
proletari e i compagni, i 
revisionis;ti « si sono ,man­
giate le mani ». 

che per l'occasione :hanno inaugura­
to alcune migl,iaia di nodose bandie­
re, da usare, eventualmente, anche 
contro di;sturbatori al camizio di La­
ma. Imponente la partecipazione sot­
to gli striscioni della sinistra rivolu­
zionaria, entrata in piazza Duomo tra 
due ali di compagni quando Lama 
aveva finito di parlare. 

Nel -corteo sindacale ·c'era ·inve·ce 
uno sparuto gruppo di democrist'iani 
co.n bandiere bianche scudocrociate 
preceduti da un mi{llialio di aderent,i 
a Comunione e l:iberazione {quelli 
ch e ancor Gggi parlano di opposti e­
stremismi). ·11 loro passaggio è 'sta­
to accompagnato da fis·chi e' s,logan 
contro il partito eil regimedemoori­
stiano dai ·Ia\(oratori che seguivano 
il corteo. In un punto ·Ia ·fol·la è ·l'iu­
scita a sfondare i,1 servizio d'ordine 
-disposto per proteggerli e a' strappa­
re a,J.cune bandiere della nc. Ha un 
bel dire B'ianca Mazzcini sull':Unità 
che vorrebbe attribuire il fatto a 'un 
u piocolo commando di provocatori 
staccato dal gruppo d·i Lotta Con­
tinua». La Mazzoni conf·essi di aver 
avuto cattive ·informazioni. Certa­
mente non ha visto 'o non ha voluto 
vedere H rigetto d,i tutta ,la piazza 
nei confronti del·la Democrazia Cri­
stiana e dei- suoi zelanti de,llini, ·C'he 
·l'imbarazzato s·erv,lzlo . d'ordine in 
ogni punto ·del corteo si sforzava di 
contenere. 

Alla fthe d'ella mani.festaz'ione un 
folto corteo della s-inistra rivoluzio­
naria, con una 'Iung'hiss'ima ;marcia 
ha ragg'iunto ~iale Lombal1di:a, dove 
qual·che giorno fa 'era 'stato uooiso 
·il -consig,liere provinciale del MS'I P·e­
denov'i e dove i fasci·sti, da tre gior­
ni, protetti dailia poHzia, riempivano 
;i :muri d,i scritte e manifesti intimi­
dendo g'l.i abitanti della zona. lì j.J 
corteo ha sostato fronteggiando per 
un po la polizia. Una 'Cle·l·egazione di 
abitanti de,I quartiere ·ha ring·raziato 
'i ·compagni per questa fOl'ma di mi­
Btanza. La zona è stata ·nipul·ita da 
tutti i manifesti e le scritte fasci·ste. 

ROMA . MIIGUAIA D'I PUGNI 'CHIUSI AC­
COLGONO STORTI 

ROMA - Sin dal concentramento al Colosseo, lo spezzone 
della sinistra rivoluzionaria rappresentava oltre metà del. corteo. 

A piazza S. Giovanni, davanti ai cordoni che circondavano 
il palco da cui parlava Storti, c'era una selva di pugni chiusi, 
.di testate di giornali, di slogan gridati a una sola voce «Storti 
vattene; via, via i servi della CIA". 

Un concentramento di compagni dei collettivi autonomi che 
volevano manifestare sotto l'ambasciata di Spagna, è stato sel­
vaggiamente caricato dalla polizia, 24 compagni sono stati 
arrestati. 

Sottoscrizione per il giornale 
mila, Sandrino 10.000; Sez. 
Romana: Armando 10.000; 
Sez. Sempione: Antoniaz· 
zi Seg.rio Cisl 1.000, Rita 
P. LODO, Sergio B . 1.000, 
Ernestina ,1.000, una cam­
Pilgna LODO, Graciela 2.000, 
Silvana 5.000; Sez. Lambra· 
te: Roberto 5.000. 

Sede di NAPOLI: 

Periodo 1-4/30-4 

mila, DaI'io LODO, Franco 
1.000, Geremia 1.000, Sergio 
1.000, Ciusi 1.000; Lia 1.000, 
Mimo 1.000, Fabrizio LODO, 
Remo 1.000, Gabriele 1.000, 
Agnese 500, Aspota 500, 
Adele LODO, Mario LODO, 
Rosa e Renato 3.000, Gian· 
ni 1.000, Cebert 1.000, Ro­
sa 500, Valentino 1.000. 
Sede' diIBOLZALN'O: 

Sez. Merano: Centro' gio­
vanile 1.500, tra i soldati 
democratici 2.500, Claudio 
scuola media 1.000, i mi­
litanti 35.000. 
Sede di RAVENNA: 

Sez. Faenza: Giorgio 5 
mila, Roberto 500, Ferruc­
cio 1.000, Gigi 5.000; Sez. 
Cotignola: Cà di Lugo 3 
mila, Gi 2.000, Germano 
15.000; Sez. Cervia: Vale­
ria P. 10.000; Sez. M. Lupo: 
Roberto 10.000, Valerio 5 
mila, Vincenzo 20.000, San· 
dra 5.000, Massimo 1M. 5 
mila, Danilo 2.000, Turi lO 
mila, Walter 10.000; Sez. 
K. Marx: Giancarlo P. 100 
mila, ra<lcolti dalla vendi­
ta dei garofani il 25 aprile 
70.000, Ivana· casalinga 5 
mila, Annalena 1.000, Tina 
pensionata 500, Martina 
1.000, i militanti 50.000. 
Sede di MANTOVA: 

Baffo 5.000, ad una ma­
nifestazìone 11.500, Gior­
gio P. 4.000, Lina 1.000, una 

mila; Sez. IPr1mavalle: 
Cinzia 2.500, raccolti a Val­
le Aurelia 3.000; Sez. Uni­
versità: raccolti all'univer­
sità 2.000; Sez. Tivoli: ven­
dendo il giornale 20.500, 
Vito lavoratore in lotta 
dell 'ospedale di Martello­
na 3.500, Cipì 1.000; Sez. 
Pietro Bruno Garbatella: 
vendendo i,1 ·giornale 2.700, 
un'autoriduttrice LODO, un 
professore del naurico 2 

. mila, un professore dell' 
Armellini 10.000, un com­
pagno insegnante 1.000, 
Carlo e Rita 2.000, Ninì di 
Testaccio 10.000, un com­
pagno di Monteverde mil­
le; Sez. Tufello: raccolti 
in carrozzeria: GIacomo 
500, Giovanni 500, Fran­
co 500, Sergio 500, Cesare 
500, Galliano 1.000, Salva­
tore 1.000, raccolti aHa Sip: 
Luciano 500, Maurizio 500, 
Domenico 500, Franco 300, 

. Paolo 500, Gianni 250, Pao­
lo 250, FraIJICo 500, Pino 
500, Walter 300, Penicilli­
na 500, Dino 50, Sergio 50, 
Franco 50, Perugino 50, 
Patrizio 50, Franco 1.050. 
Sede di MILANO 

Barbara 5.000, Maria e 
lole lav. stud. 20.000, '- un 
democratico 10.000, trovate 
per terra 4.000, Giacomo 
di Cusano 20.000, un ba­
rista democratico 1.000, la 
redazione ·milanese deI!; 
Espresso 65.000; Sez. Ho 
Chi Min Barzanò: i com­
pagni 18.000, vendendo il 
giornale a Carate Nuovo 
2.000; Sez. Università: lO 

Sede di 'PERUGIA 
Cellula San Nicolò di 

Celle: raccolti dai com­
pagni di Marsciano vendo 
il giornale 3.1 00. 
Sede di S. BENEDETTO 

Sez. Fenno: raccolti dai 
compagni 10.350. 
Sede di GENOVA 

Gino medico democra­
tico 20.000, un compagno 
tipogra'fo 20.000; Sez. San 
Teodoro: Luigi !partigia­
no 10.000, Giulia 5.000, i 
giornali venduti da Silva­
no · 2.370, Nucleo Centro 
Storico : Nina partigian:a 
1.000, vendendo il giorna­
le 1.700, Antonio e Jean 
10.000. 
Sede di MATERA 

Gianni 3.000, Giu,liano 
4.500, Duilio 6.000, Carla 
1.500, lavoratore [NPS 
500, Impiegato lNPS 1.000, 
Operaio Pozzi 1.850, Mario 
16.000. raccolti all'assem­
blea sulle elezioni a Ro­
tonde'Ila 5.0ÒO, Vito 13.000, 
Carmelo 2.000. 

- Emigrazione . 
Una compagna di Colo-

nia 28.500. . 
Contributi individuali: 

Marzio Z. - Milano lO 
mila, Roberto e Cla.udio -
Roma 2.000, Abramo Z. -
Brescia 30.000. 
Totale 
Tot. precedo 

Tot. comp. 

1.423.020 
13.602.130 

15.025.150 

MONTEf'IBRE 
LANZA 

DI 

Martedì 4 maggio 1976 

PAL-

Nessuno . _può fermare 
\ il rifiuto degli operai 
all' accordo-truffa FULe 

PALLANZA, 30 - Nel­
l'assemblea generale della 
fabbrica, con oltre mille 
operai, l'ipotesi di accor­
do è stata ri·fiutata a lar­
ga maggioranza, dopo di 
che gli operai hanno ben 
chiaro che: « Rifiutare l' 
accordo vuoI dire andare 
avanti nella lotta contrat­
tuale, per battere i piani 
di Cefis » . Il legame tra 
questi due momenti (la 
lotta contrattuale e la lot­
t~ come . Montefibre per 
nbaltare i contenuti del 
gravissimo aoccordo sinda­
cale di metà gennaio), che 
maturava ormai da mesi 
è emerso-·coil. forza. El 
stato un voto che ha mes­
so in discussione, batten­
'dola, tutta la linea del 
sindacato. La strategia 
della riconversione e delle 
promesse sugli investi­
menti e le- attività sosti' 
tu tive, la linea dei « sa­
crifici» operai che negli 
accordi di fabbrica aveva 
significato, nei fatti, l'au­
mento dei carichi di la­
voro, la cassa integrazio­
ne a zero ore, la diminu­
zione degli. organici, que­
sta strategIa che a Pal­
lanza aveva avuto un im­
portante banco di prova 
è stata duramente battuta: 
. Le . centinaia di operai 

che a metà gennaio nell' 
assemblea sull'accordo 
Montefibre avevano vota­
to contro, e che già al­
lora erano la «maggioran. 
za politica» della fabbri. 
ca, sono diventati la mag­
gioranza politica e nume­
rica, hanno messo in chia­
ro una precisa volontà di 
andare avanti nella lotta. 

A questa assemblea si 
è quindi arrivati con una 
chiarezza tutta politica 
sulle due linee, quella del 
sindacato e quella degli 
operai, che da tempo si 
contrappongono nei repar­
ti sui problemi delle qua­
lifiche, della mobilità, del­
la ristrutturazione e delle 
forme di lotta. L'anda­
mento stesso dell'assem­
blea, è esemplare. Al po­
meriggio prima dell'as­
semblea, l'esecutivo aveva 
appeso un cartello nel 
quale si elencavano le fab­
briche che avevano accet· 
tato, presentando le cose 
a tutto vantaggio delle 
prime. Questa manovra è 
servita a poco, come a 
ben poco sono serviti i 

terzi versamenti della rela­
zione iniziale di Sclavi (se· 
gretario FULC, PDUP) che 
aveva fatto i soliti appelli 
alla gravità della situa­
zione politica facendo sal­
ti mortali per cercare di 
essere convincente. Dopo, 
tutti gli interventi dei 
compagni avevano attac­
cato duramente la relazio­
ne di Sclavi. Gli stessi 
compagni del PDUP della 
fabbrica avevano ricorda­
to a ScIavi -quanto era dif­
ficile tenere il piede in 
due staffe_ 

Alla fine, sono stati in­
terro tti dai fischi, gli in­
terventi di un paio di sin­
dacalisti. Si sono chieste 
a gran voce le votazioni. 
Oltre 2/3 dell'assemblea 
vota no. Al tavolo i sin. 
dacalisti chiedono altre 
'votazioni, vogliono conta­
re, cercano di far perdere 
tempo. ' . 

Una marea di operai si 
fa attorno al tavolo. Al­
cuni burocrati deI PCI 
provo'cano e spingono i 
compagni. Volano pugni, 
spintoni, pedate. Sclavi 
non sapeva più che pesci 
pigliare e è costretto a 
dire che ·l'assemblea ha 
rifiutato l'accordo. Tra gli 
operai, dopo l'assemblea, 
la discussione è continua­
ta. 

Lo sbocco di questo ri­
fiuto d iventava non solo 
un No agli scaglionamen­
ti, all'aumento fuori busta 
e legato alla presenza, ma 
c'erano gli obiettivi della 
riduzione di orario, Je 50 
mila lire, il legame tra 
geusti obiettivi e la situa­
zione di fabbrica investita 
da un durissimo processo 
di ristrutturazione. 

C'erano tutte queste co­
se salda te alla chiarezza 
sulla fase politica, sulle 
prospettive delle elezioni, 
sulla linea del PCI e quel-_ 
la dei . rivoluzionari. Su 
queste cose la discussio­
ne è tutta , aperta. Una 
cosa è certa: ai prossimi 
incontri con Montedison 
per il piano di ristruttu­
razione di Montefibre in 
Piemonte si andrà in ma­
niera ben diversa, con la 
riapertura immediata del· 
la lotta . nei reparti, con 
la chiarezza politi.ca e la 
forza di un programma 
autonomo che da queste 
assemblee è uscito raf­
forzato. 

Ferrovieri: in • 
SCIOpero 

per dùe ore gli operai 
I·. E. di Venezia-Mestre 

MESTRE L'ultima 
mobilitazione dei ferrovie­
ri del1a lE di Venezia­
Mestre e di San Donà, che 
in una assemblea, fatta 
durante le due ore di scio­
pero, esprimevano chiara­
mente la loro volontà di 
lotta, segna ' una ripresa 
unitaria del' movimento 
della provincia e porta 
del nuovo fra i lavoratori. 

La quasi totalità delle 
astensioni dal lavoro du­
rante lo sciopero inteso a 
sostenere la piattaforma 
provinciale dei delegati 
della lE ha dato una chia­
ra dimostrazione di come 
i lavoratori sappiano lot­
tare e sostenere i propri 
obiettivi e di come le a­
vanguardie e i delegati ab­
biano saputo essere ·la 
punta avanzata del ' mo­
vimento, la sola capace di 
esprimere i bisogni dei la­
voratori e trarre da essi 
la forza necessaria per 

LO STILE MORALE 

Sez. di ,Bagnoli: raccolti 
all'Italsider di Bagnoli dal 
compagno Fusco del MAN­
FOP: Fusco S. LC 2.000, 
Calabritto E. PCI 1.000, 
Gennaro M. PCI 2.000, Fio­
rillo 1.000, Pasquale Cen­
trone PCI 1.000, . Federico 
POI 500, Pasquale S. PCI 
500, Salvatore R. PCI 2 
mila, Romano PSI 500, Ca­
puano LODO, Ferrera PCI 
1.000, Melani PCI 500 Gra· 
nillo PSI 500, Torres G. 
PCI 500, Becchimanzi PCI 
1.000, Colamonici PSI 500, 
Amaro PSI 500, Luigi ac­
çjaieria PCI LODO, 'Pierino 
PCI 1.000, De Rosa A. 
PCI 1.250, Carnevale PoDUP 
500, Sorgente PCI 500, Gen­
naro D'Orio PSI 1.000, No· 
cerino mup 500, Appierdo 
PCI 1.000, Giovanni ' PCI 
500, Raffaele ·500, Schiazza­
no ·PDUP 500, Varriale PCI 
500, Perretta PCI 500, Man­
giapia Pasquale PCI 1.000, 
Salvatore E. LC 2.000, De 
Simone PDUP 500, Arman­
do PCI 1.000, Guarino PCI 
1.000, Caparro 1.000, Can­
giano PCI 500, Agostino 2 
mila, un compagno PCI 
350, Carannante 500, Espo­
sito PCI 1.000, Gennarino 
PCI 500, Tonino S. PCI 
1.000, Pietroluongo PCI 
500, Russo PCI 1.000, Bian­
chi PSI 500, Renato C. 
PG 500, Angelo C. PCI 
1.000, Lello R. PCI 500, Nan­
nariello PSI 500, Ummadno 
PSI 500, un compagno PCI 
1.000; Sez. di Pomigliano: 
80enne anti·fascista 2.000, 
casalinga Antifascista 5 
mila; Biagio Aeritalia mil· 
le, Amadio Aer-italia 500, 
compagno di' Roma 1.000. 
un anarchico Alfa Sud 
1.500. 

. casalinga 1.000, Ornella 5 
mila, Pilade 1.000, Canali 
1.000, Patrizia 1.000, ·Paola 
LODO, Circolo rivoluziona­
rio dell'Angelo 4.500, una 
casalinga 1.400, G .. Barto­
lotti rappresentante 5.000, 
ad uno spettacolo del C.O. 
UiOO, Vanni ' 800, compagni 
di Pietole 11.000, Papi 2 
mila, Mabia 5.000, Cosetta 
1.000, Turi 2 .. 600, dalla cas­
sa della sede 7.600; Sez. 
Quistello 30.000. 

... Da Milano a Sant'Angelo Le Fratte 

battere e vincere le posi­
zioni aziendali e quelle op­
portunistiche dei vertici 
sindacali. Si è assistito· al 
capovolgimento della ma­
niera di fare verticistica 
del sindacato, e si è vi­
sto come dovrebbe essere 
intesa la democrazia sin­
dacaie. Con una piattafor­
ma costruita dal basso, col 
contributo di tutti i lavo­
ratori, i delegati, le avan­
guardie, contenente la for­
mulazione organica di 0-

biettivi, frutto di un gros­
so dibattito e di un'am­
pia discussione a livello 
di base, orientata non so­
lo su semplici questioni 
rivendicati ve, ma dvolta 
verso scelte e soluiioni 
concrete, che mettono in 
discussione il modo azien­
dale dr organiZzare il la­
voro, si è portato in pri­
mo piano i ' bisogni oper·ai 
e l'autonomia della ge­
stione del propro lavoro. 
La volontà aziendale di 
imporre la mobilità e .il 
superlavoro al personale, 
motivandola con il dis­
sesto delle ' ferrovie, è sta­
to completamente battuta 
con l'individuazione di 
quelle strutture clientela­
ri e arcaiche che sono le 
vere cause del disservizio 
nella ferrovia. I lavorato­
ri nelle assemblee hanno 
portato poi il loro con­
tributo con proposte e in­
dicazioni di lotta sul co­
me ottenere i propri o­
bietivi, che vanno dagli or­
ganici, alle mense, ai co~si 
professionali, alla questio­
ne degli appalti. della re­
peribilità ecc. e su come 
poter allargare la lotta 
negli altri impianti, fino 
alla completa vittoria sul­
l'azienda e infine su co­
me potersi inserire con 
la medesima forza sulla 
piattaforma rivendicativa 
nazionale. 

EL MINISTRO COSSIGA 
/I ministro di polizia, Cossiga, sta fascista Azzi che voleva firmare Lot­

im imendo un segno spettacolare ta Continua la sua strage; dei cara­
fi l/e attività di cui è titolare . Gli man- binieri di Peteano che volevano attri­
c ' il senso della misura. L'altra sera buire a Lotta Continua un'altrè strage, 
è COmparso in televisione per dire e l'hanno poi dirottata su altri inno­
che lui non voleva fare nomi, ma centi, riconosciuti come tali; del com­
che sapeva chi sono i responsabili missar;o Molino che . fece piazzare 
m ali e politici dell'attentato contro una bomba a Trento per addebitarla 
l 'e ponente fascista Pedenovi a Mi- a Lotta Continua, e si è visto sma­
/ - ; e' intanto, mentre il ministro scherato, dopo la nostra denuncia, da 
Pf1rlava, le telecamere inquadravano un regolare tribuna/e; dei funzionari 
U opuscolo edito da Lotta Continua. del SID che allestirono un arsenale 

a che fin~zza! /I ministro di po- di armi a Camerino per farlo appa­
II~ '- Cossiga attribuisce responsabili- rire come proprietà di giovani legati 
t ;} _ «morali », s'intende, qualcosa a Lotta Continua; e così via. 
i é t erà ... - con gli stessi criteri coi Potremmo continuare a lungo nel 

ti li si potrebbe imputare la costitu- suggerire al ministro di polizia Cassi­
e italiana, che mette al bando il ga analoghi temi di conversazione. 

. ismo. Quale miserabile e irre- Forse non è informato, lui che è nuo­
vo dell'ambiente. O, forse, non è 

nsabile atteggiamento sia questo, nuovo dell 'ambiente, e non fa che 
c'è bisogno di dirlo. continuare nel solco glorioso degli 

uggeriamo al ministro Cossiga, Sce/ba, dei Restivo, dei Miceli e dei 
che il diritto di accesso alla TV ce Maletti. Chissà se si è accorto che è 

. , di venirci a parlare di altro, del una strada che porta diritti in galera. 
~~Aa~_____ _ __________ _ 

Sede di COMO: 
Sez. Como centro Il li­

bro del mondo: Maurizio 
R. 5.000, Maurizio C. lO 
mila; Cellula S. Martino: 
genitori di Marco 1.000, 
Gerri 3.500, Giovanna 2.000, 
un PID 1.000. 
Sede di LIVORNO-GROS­

SETO: 
Sez. di Livorno: operai 

cantiere 15.000; Sez. Mi­
guel EnI'iquez: Doriano e 
Paola 3.000, Icio e Flavia­
na 4.000, Franco e Sandro 
5.000, Nuzio 500, Cinzia ITI 
250, compagno FGCI ITI 
300, operaio Cips 1.000, 
Franca 10.000, insegnanti 
Geometri 10.000, un parà 
1.000; Sez. di Grosseto: 
Tullio 5.000, Luciano M. in­
segnante 1.500, Mirio 200. 
Sede di BARI: 

Mariella 10.000. 
Sede di BBRGAMO: 

Nucleo Centro: vendendo 
il giornale il lo Maggio 
15.000, Carletto 10.000; Nu· 
cleo Seriate: i compagni 
30.000; Sez. Palazzolo: grup­
.po eli base Rudiano-Uria­
go: Mino 500, Piero 1.500, 
Gigi 500, Renzo 500, Anna 
500, Rico 3.000, ragazze sim­
patizzanti comuniste 3.000, 
Renato, Luigi e Luciano 4 

Sede di PliACENZA: 
I militanti 10.000. 

Sede di VBRONA 
Roberto V. 12.000, ven­

dendo il giOTIlale dellO 
maggio 23.000. 
Sede di 'PAVIA 

Lui·sa radicale LODO, Le­
le 2.000, Università 1.700, 
Operaio Vigorelli 300, O­
S1pedale Casara te 10.000, 
Monka 10.000, Itis Casal­
pusterlengo 11.500, Ester 
5.000, Cesco e Rossella 5 
mB a, Neri 5.000, raccolti 
in Piola 1.500, Cesare mil­
le, Universitari 1.000, Lu­
ca svizzero 3.000, Anna 
magistrali 3.000, Vincenzo· 
5.000, Luca F. 10.000, Emi­
lia 1.500, Cellula Universi­
taria 2.000, Itala 2.000, 
Zambuto 5.000, lana 1.500, 
Diego Bancario. 10.000, E­
milio 2.000. 
Sede di NUORO 

Zona Ogliasrra: Sez. ler­
zu 24.500. 
Sede di ROMA 

Raccolti in piazza il lo 
maggio 30.000; Sez. Roma 
Noro: vendendo il gior­
nale al Mameli 700, rac­
colti al mercatino 5.000, 
i compagni di Aranova 
vendendo oggetti d'oro 26 

La sottoscnzlOne del 
mese di aprile è una delle 
più basse da agosto del 
'75 ad oggi. Al 30 apr}le 
a1bbiamo raggiunto solo 
13.602.130 e la 'nostra situa­
zione finanziaria è gravi5-
s~ma; siamo ri,usciti a ti­
rare avanti fino ad qggi 
grazi'e ad alcuni prestiti 
che dovremo rimborsare 
fra qualehe giorno e ' due 
« espropri » di compagni di 
3 milioni a sostegno della 
campagna elettorale. 

La situazione è questa 
andiamo ad affrontare le 
elezioni non solo senza una 
lira, ma anzi, con alcuni 
debiti da rimborsare subi­
to. 

Eppure il mese di apri­
le è stato un ottimo mese 
per la lotta di classe e per 
il nostro partito. A partire 
dalla manifestazione del 
lO, della sua entusiasman­
te composizione, alla for­
za messa in campo dalla 
classe operaia, dal blocco 
della Fiat al ri,fiuto del 
contratto dei chimici, al 
defìni·dvo sfacelo del regi­
me democristiano, alla for­
za dimostrata dalla nostra 
organizzazione e dal movi­
mento nel dibattito sulla 

presentaZione un1taria al­
le elezioni. ' 

Nonostante questo, nono­
stMlte la nostra capacità 
di iniziativa di questi gior­
ni, la diffusione di 170.000 
copie in due giornate, il 
continuo aumento di vendi­
te del nostro quotidi·ano 
nelle edicole {stanno arri. 
vando dai posti più im­
pensati non solo richieste 
per la diffusione m~litan­
te, ma anChe richieste di 
aumenti di copie nelle edi­
cole e molti sono i paesi 
nuovi che ci chiedono l'in­
vio del . giornale) ancora 
una volta non siamo riu­
sciti a far seguire a que­
sto, la nostra capacità di 
raccogliere più soldi. Non 
si·amo riusciti. a far sì che 
dal dibattito di questi gior­
ni, in cui siamo stati pro­
talgonisti, venisse anche un 
concreto sostegno alla no­
stra organizzazione; e men­
tre tutti i compagni han­
no visto hnmeeliatamente 
l'importanza del giornale 
come strumento formidabi­
le di ampliamento del di­
battito, ancora una volta 
il sostegno a questo gior­
nale e a questo partito è 
stato tenuto separato. 

Se vogliamo affrontare 
la campagna elettorale al 
pieno delle nostre forze 
e della nostra capacità, 
questo non deve assoluta~ 
mente succedere; per nOI 
raccogliere voti ' e racco­
gliere soldÌ' dovrà essere 
una cosa regata strettamen 
te; ogni compagno dovrà 
avere la capacità di spie­
gare e di far capire come 

la giustezza della nostra­
linea politica non può pre­
scindere dal modo come 
il nostro partito e il no­
stro giornale si finanziap.o. 

Le esiogenze che abbiamo 
eli fronte in questi due 
mesi sono di svariate cen' 
tinaia eli milioni, dai soldi 
dhe servono per mandare 
avanti il 'giornale a quelli 
per impi·antare e per fun­
zionare la tipografia, alle 
S1pese enormi per la pro­
paganda elettorale. Non 
possiamo pensàre di rac­
coglierli se agni compagno 
non drventa H tramite fra 
il nostro partito e le cen­
tinaia d i migliai.a di: com­
pagni di tutta Italia da 
Milano a Sant'Angelo Le 
Fratte (Potenza) che saran­
no con noi in questa sca­
denza decisiva . 

CALTANISSETIA 
Oggi alle ore 17, in via 

Greci 46, attivo provincia­
le. O.d.G.: eleziom, impe­
gno nella campagna eletto­
rale, designazione dei can­
didati. Interverrà Pino Ti­
to. Devono partecipare al­
meno un compagno da Ge­
la, Niscemi, Mazzarino, 
Santa Caterina, San Catal­
do, Villalba. 
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In tutta Europa, non una festa del lavorò, ma una giornata di lotta 
contro ·l'internazionale dei· padroni, l'imperialismo e i suoi servi 
In piazza tutta la forza e le contraddi- Po~togallo: un giorno di I~ta 

zioni .del proletariato spagnolo a LI~~~r~i~at~ nel ~~~'~~~~~~n~~~ 
(da'l nostro invi'ato) 

BARCBLLONA, 3 - In piazza qui 
a Ba·rcellona sabato scorso eravamo 
in 20-30.000; ma tè possib'i'le che fos­
simo anche il doppio o ,la metà. A 
differenza de11'1 e del1'8 felYbraio in­
féitt>i, non si -è riu-sciti a ragg·rupparsi 
in corteo. Anche la pO'lizia ha impa­
rato mo-Ito da que.JIe giornate. riu­
scendo questa vorta il -impedire -che 
le decine e decine 'di pi.ccole e bre­
vissime manifestazioni confluissero 
nel-le quattro piazze stahi'lite. ISolo il 
concentramento indetto dalle asso­
ciazioni dei vidni, - che raggruppava 
più di 2.'000 -compagni, è riuscito, im­
mettendosi nelle vie strette -e tor­
tuose del ·centro storico, a sfuggire 
pe·r più di mezz'ora aHa caccia del,la jeep del-la po.lizia_ Ma numerose sono 
po'Hzia. Di una -enorme cacoia aW le prove dell'assassinio 
uomo inf'atti s·i è trattato. « La strada è mi'a e -ne faocio 

Dalle dieci de,I mattino alle tre, ciò' che vog,Ho», aveva detto 'Fraga 
e poi anche -di sera; un -inca l'cola- Iribarne solo qualche giorno fa_ Ma 
bile numero di automezzi del,la po- la strategia del terrore che Iha do­
I iz,ia sfrec·ciava a velocità pazzesca vuto usare mostra tutta ,l,a sua <l'e­
per tutta la città, sopar-an.do -Iaorimo- bolezza politica e -la paura -con -cui 
geni e pal,le di gomma senza neppu- il regime ' aspettava il primo maggio_ 
re fermarsi, lanciandosi contro chiun- Da tempo tutto l'arsenale in.timi·da­
que avess-e un aspetto « di sin-ist'ra ", torio lavorav,a a pieno ritmo: -in que­
perfino contro 'la gente alle /ferma- sti -ultimi dieci giorni +1 numero dei 
te deg'li autobus~Per ore -l'ululato detenuti politici è s-icuramente più 
delle sirent-e è stato continuo. Grup- che raddoppiato. 
pi di fasdst>i e ' polizia 'in borghese Significativamente sono stati arre­
hanno sparato più ·di una volta. ,Gli stati anche alcuni esi,liati, ·cui era 
episodi di bruta+ità inumana sono stato -concesso i I ritorno in patria, 
parecchi. A Cornellà 'la polizia ha . sema che nulla avessero commesso. 
preso d'assalto un olub giovanile, Non si è temuto neppure H ridicolo: 
mandando a-ll 'ospedale 12 bambini c,enti naia di feste del tutto gratuite 
di c'l,J1i akuni subnorma'ii, che in sono state indette in commemòra­
que,1 locale stavano partec'ipando a zione ,di S, Giuseppe artigoiano ('co­
un corso terapeutico_ sì infatti l'ipocrisia fr,anchista e va-

Per gesto d'o,ltragg'io H prete Xi- ticana ha t'rasformato il primo mag­
r-j.nchas, candidato al premio No'bel gio). Perfino la telev-isione 'ha ·cO'I-la­
perla p'ace, è stato spogliato com- - borato mandando in onda il 30 apri­
pletame-nte e 'plechiato..,Jancora qt.Jarr- ·;'-'~&'< tlll' fiim ' dj St)ccèSso 'Hno ~ ' tarda 
do era nel-la cart110netta c'he lo por- notte_ 
tava al commissariato. :Un compagno Anche le -cosiddette D'pposizioni 
di 28 anni ' è stato ucciso. 'La versio- moderate ha'nno fatto ,la loro parte. 
ne uffioial'e, rig'idamente imposta a Il PSOE, in 'cambio di una non ade­
tutta 'la stampa, parla odi suicidio: siO'ne al-le manifestazioni di piazza, 
improvvisamente impazzito eg.Ji si ha potuto tranqu+llamente commemo­
sarebbe buttato dalla finestr'a ca- rare il proprio fondatore Pahlo Igle­
-dendo per ·caso propr!o sopra una sias. [..a repres-sione ha avuto solo 

Germania - La lezione 
dei tipografi 

Più che dalle manifesta­
zioni (comunque suueriori 
per partecipazione rispetto 
agli anni scorsi) il nrimo 
maggio in Germania fede­
rale è stato segnato dalla 
durissima lotta dei ti.po­
grafi_ Da mercoledì non 
esce un giornale, in segui­
to alla serrata decisa dai 
padroni contro. i pnml 
scioperi articolati per il 
contratto_ Un solo quoti- ' 
diano ha circolato, con 
una sorta di « diffusione 
militante", ed è quello ' 
prodotto autonomamente 
dai tipografi di Colonia; 
nulla di rivoluzi.onario, sia 
chiaro, ma pur sempre lin 
respiro di aria fresca in 
una Germania dominata 
dai quotidiani parafascisti 
di Springer. I tipografi 
hanno partecipato in mo­
do massiccio alle manife­
stazioni, imponendo ovun­
que le loro parole d 'ordine. 

Oggi, l'agitazione, una 
grossa novità in un pano­
rama di classe che era sta­
to negli ultimi mesi piut­
tosto tetro, si avvia alla 

Cisgiordania. . 

conclusione; ma in un mo­
do che segna per molti 
versi .la vittoria degli scio­
peranti. In primo luogo, i 
padroni hanno dovuto ri­
nunciare stamattina alla 
serrata prima di giungere 
all'accordo; in secondo 
luogo, il contratto, che sa­
rà firmato pare domani, 
prevede quasi certamente 
auménti del 6,5%, netta­
mente superiori a quelli 
ottenuti da tutte le altre 
categorie (5,4%) . In questo 
senso, la lotta dei tipogra­
fi è una lezione per tutta 
la classe operaia tedesca: 
la prova di quanto maggio­
ri siano i risultati che pos­
sono essere ottenuti con la 
lotta rispetto ai metodi di 
tregua sociale -imposti dal­
le centrali sindacali. 

Un ultimo dato riguardo 
alle manifestazioni: anche 
quest'anno la polizia e i 
sindacati si sono trovati 
affratellati dall'aggressione 
contro i r·ivoluzionari che 
volevano partedpare ai 
cortei. 

Un primo maggl0 
popolare di resistenza 

Un primo maggio di lot­
ta, macchiato ancora una 
volta dal sangue di un gio­
vane palestinese assassina. 
to, a Nablus, dalle forze 
di occupazione israeliane. 

La giornata di lotta per 
la terra indetta per il pri­
mo maggio ha visto scen­
dere in piazza ancora una 
volta in Cisgiordania la po­
polazione araba con un co­
raggio e una combattività 
che sembra ormai essere 
cento volte più forte della 
feroce repressione sioni­
sta. Ancora una volta alle 
pietre, ai copertoni infiam­
mati, agli slogans dei gio­
vani e dei lavoratori pale­
stinesi, le tnIppe israelia­
ne hanno risposto con le 
raffiche di mitra. Ma gli 
omicidi perpretrati dai sio­
nisti non sono in grado di 

ferniare la mobilitazione 
degli abitanti della Cisgior­
dania e della Galilea: nuo­
vi 'scontri ci sono stati lu­
nedì a Tulkarem, dove 
gruppi di giovani tra i do­
dici e quindici anni banno 
attaccato con sassi le tnIp­
pe di occupazione; a Ra­
mallah la città è circonda­
ta dall'esercito per impe­
dire una marcia verso Ge­
nIsalemme della popolazio­
ne araba di risposta con 
tro la provocatoria marcia 
organiZzata dai fascisti 
israeliani, la settimana 
scorsa in Galilea. La ten­
sione è dunque crescente, 
a Nablus è ancora in vigo­
re il coprifuoco nella ca­
sbah, mentre lo sciopero 
indetto domenica dai com­
mercianti e dagli studenti 
è ancora in corso. 

Etiopia: 
la · polizia 

spara 
sui proletari 

ADDIS ABEBA, 3 - La 
polizia del reginie etiopico 
ha aperto il fuoco, il pri· 
mo maggio, sulle decine 
di migliaia di persone che 
manifestavano nélle strade 
della capitale. Un proleta­
rio è morto, decine sono 
rimasti feriti, parecçhi gli 
arrestati. A quello che ri­
sulta dalle sibiIIine dichia­
razioni ufficiali, « inciden­
ti» analoghi si sono ripe­
tuti in altre città etio1>iche. 
Il primo maggio dell'_anD9 
scorso i militari avevano 
cercato di accreditare un 
carattere {( nazionalpopola­
re» della festa dei lavora­
tori, di farne un'occasione 
per consolidare la base so­
ciale del regime; già allo­
ra vi èrano state grosse 
espressioni di protesta 
contro il governo, ma non 
si era arrivati a scontri. 
Ora il regime, a pochi 
giorni dalle dichiarazioni 
sul proprio carattere {( so­
cialista», spara sulla foll~. 
La colpa, secondo i comu­
nicati, sarebbe di « elemen­
ti anarchici» se non {( as­
serviti alla reazione », che 
avrebbero cercato di svia­
re il significato della ma­
nifestazione. Ma il fatto è, 
prima di tutto, che gli «ele­
menti anarchici» sono in 
realtà i compagni comuni­
sti del Partito Rivoluziona­
rio del Popolo Etiopico, in 
secondo luogo che il fuoco 
è stato aperto in modo in­
discriminato, il che confer­
ma quanto si stia allargano 
do la presa popolare e pro­
letaria della campagna del 
P.R.P.E. per la fine della 
dittatura militare, la rifor­
ma agraria, l'autodetermi­
nazione nazionale, il con­
trollo operaio sui mezzi di 
produzione. 

Tutta .]a mistificazione 
interclassista su cui cerca 
di fondarsi la giunta, sta 
crollando: il massacro del 
primo maggio ne é una 
conferma tragica ed evi­
dente. 

una signifi,cativa eccezione: ·Ia citta 
di Vittoria. Qui, dopo un funerale­
assemblea ne,Ila cattedrale per le 
vittime del marzo scorso, diecimi.la 
operai sO'no sfilati in -un corteo in­
-detto dal,le commissioni rappresen­
tative chiedendo la liberazione <le-I 
compagno ancora in carcere, senza 
·che nessun pO'liziotto si facesse vi­
vo. AI cO'ntrario, nel 'resto del,la 6pa­
-gna, sommando gfoi arresti effettua­
ti sabato, s·i 'rasenta ,il miglia'io: cen­
to solo a Barcellona, 150 a Madrid, 
40 a Vaole'nza, ecc. 

Anche al sud, specia·lmente a Si­
vig'lia e Granada, si sono avute -im­
portanti e numerose mobilitazioni. E' 
stata una battaglia {;he 'il 'regime ha 
vinto solo a metà; da una parte ha 
dim'ostrato di poter ·ancora utHizzare 
a fondo ,la repressione, ma dall'a'ltra 
non è 'riuscito a ri·creare in pieno ·i·1 
cl'ima di paura del franchismo. I-I 
çoraggio e l'audacia -con cuoi i com­
pa'g-ni (mO'lti dei quali operai) si lan­
ciavano nel'la strada qui a Barcel­
lona 'con ~a bandiera rossa a poche 
decine di metri dai mitra de Ha pol'i­
zia, provano che ,indietro ·non si tor­
na in ogni, caso che la fiducia e ,la 
forza -conquistate in quest,i mesi so­
no molto sol'i-de. 

Anche per il movimento di classe 
però,si è trattato di una vittor-ia a 
metà. Ci si aspettava che 'il primo 

maggio poresse catalizzare sponta­
neamente le esigenze politiche sor­
te nella 'lotta di questi ultimi mes'i. 
.ci si aspettava cioè qualcosa in più 
di una riedizione delle giornate pure 
importanti dell'uno e delfotto feb­
braio. Ma, se si ,è dimostrata ancora 
una vO'lta la propria forza, non s'i è 
fatto il passo in avanti che tutti s'i 
attendevano. I commenti sO'no quin­
di ora impossi'bi.li. Pesa la divis'ione 
con sui H movimento di 'C·lasse ha 
a#rontato questo scontro: · solo a 
Barce'lIona si è riusciti a imporre 
una convocazione unitaria, ment,re a 
Madrid ogni partito ha ,'indetto un 
proprio concentramento. Pesa anche 
,la divisione che H peE continua a 
avallare nella stessa -lotta ·sindacale: 
qui a BaJycel,lona, solo per far-e un 
esempio, il contratto dei metalmec­
canlOI viene in q1Jesti giorni gesti­
to in ma-do. dèl tutto separato tra 
grandi e piccole aziende, natural­
mente isolando queste u·ltime. At­
torno a,Me deboli barricate di saba­
to -la sensaziO'ne era di non posse­
dere ancora un livello -di organizza­
zione adeguato ad uno scontro tan­
to violento con' il reg·ime. Gli i operai 
sottolineavano +1 dislivello con 'la 
forza che si ha in fabbrica_ Le vit­
torie che si continuano ad ottene're 
sono grandi. Alla Seat ad esempio 
in questi giorni riassunti tutti i H­
cenziati dal '69 in poi, anche i famo­
si sei'cento licenziati nel ·gennaio '73 
nel pieno delle 'lotte ,contrattuali. .per 
H proletariato di Bar-cellona è una 
cO'n'quista di dimensioni storiche, che 
condude anni <li continua ImobiHta­
zione. Le avanguardie che ritoma­
no al loro posto odi ,lavoro so­
no accolte -con assemb-Iee entus'ia­
.ste e commoventi. Ma questa forza 
in 'fabbrica da sola non rr1esce a su­
perare i 'prohlemi poliNcf di uno 
s·contro diretto 'con H regime. E' que­
sto 'il commento più frequente rac­
,colto dopo la giornata del primo 
maggio, ahe probabilmente segnerà 
l'+nizio di una -fase di profonda r-i­
fless'iòne all'interno 'del movimento. 

LISBONA, 3 - In tutte le città, nei nazionale", sono le parole di un 
paesi, nelle cooperati-ve agricole del operaio nel comizio finale. Numerosi 
sud, il primo maggio ha visto centi- - cartelli con la scritta «Otelo, per 
naia e centinaia di migliaia di ;Iavora- la presidenza della repubblica", non 
tori in piazza_ Erano in molti a ricor- lasciano dubbi sulla volontà di que­
dare ,la grande mobilitazione del pri- sii partiti e di larghi settori di mas­
mo maggio del 74, !pochi giorni dopo sa di appoggiare la candidatura del­
la caduta del fascismo. Contro il fa- l'ex comandante de-I COPCON. Otelo 
scismo, . unità dei lavoratori, difesa de Carvalho per ora non si è pro­
-della riforma agraria, delle nazionaliz- nunciato. 
zazioni, applicazioni dei 'Contratti e Ancora non hanno .espresso la -10-
del controtlo operaio, lotta contro il ro posizione, rispetto al futuro pre.si­
carovita: queste le parole d'ordine dente della repubblica il PC e il Ps', 
più gridate. ma tutto fa pensare che tra pochi 

La mattina del pr-imo maggio a Li- giorni comunicheranno la l'Oro deci­
s·bona, di fronte alla sede centrale sione. Dopo i militari e il PPD, la can­
del Partito Comunista, è esplosa una drdatura del capo di stato maggiore 
bomba causando un morto e sei fe- dell'esercito, Eanes, potrebbe godere 
riti. anche dell'appoggio del fascista CDS 

E' la terza bomba nel giro di po'che che ha fatto sapere che intende ap­
settimane. La prima nel nord .ha uc~ poggiare una personalità al di sopra 
ciso un candidato dell'UDP, la secon- d Il 
da aH'ambasdata di Cuba a una set- « e e parti ". 
timana -dalle e-lezioni, la terza oggi in Nelle cooperative e nelle unità col­
una via centrale della capitale. Nes'su- lettive di produzione i contadini del­
no ha rivendicato l'attentato anche 1A'lenteyo hanno festeggiato a modo 
se non si nutrono dubbi -sulla natura loro il primo maggio: gran festa nei 
fascista delle bombe. paesi, vendita di prodotti a basso 

Oggi la destra compie criminali at- prezzo, proiezioni di films e documen-
tentati, minaccia fisicamente la'V'oràto- tari sulle cooperative. ' 
'ri e militanti della sinistra, godendo Molte delle unità coHettive di pro­
dell'appoggio tecni-co e politi'co non duzione hanno festeggiato nello stes­
solo delle note organizzazioni .fasc.iste so stesso giorno il primo anniversa­
El:P-ELPD, .... ma anche dei torturatori rio ,di fondazione., di occupazione ' dei 
ex poliziotti. della PIDE di Salazar laHfondi. Le difficoltà di un anno di 
oggi in libertà. lavoro, i malumori e le incertezze, la 

A Lisbona il 1° maggio si sono avu- po'liti'ca .di un governo che fa finta di 
te diverse manifestazioni. Oltre al -g.I_ dare e che tenta disperatamente di 

cac-ciare indietro i contadini, sono' al 
gantesco corteo sindacale con gli centro di un dibattito -che esprime la 
strisci_oni sindacali di categoria e 'le volontà di uscire daH'isolamento del­
bandiere nazionali, si sono svolte al-
tre manifestazioni, la p.iù numeroSa le cooperative e di andare in paese 
delle quali è stata quella convocata . dove è il cuor,e della vita politica_ 
dalla UDP, dal MES e dal PRP in piaz- Nella maggior parte dei casi i coo­
za de-I Commercio. Numerose le c·om- perafori hanno offerto gratuitamente 
missioni di quartiere,' presenti alouni i' loro prodotti, 'la carnei, il pane, ecc_ 
sindacati di categoria, buona e como, ag'li alt.ri ulavoratori del paes_~ «an­
battivà presenza di operai insieme a che se in passato ci hanno aocusato 
moltissimi proletari. «Non abbiamo di essere ladri e di rubare 'le terre 
aderito alla manifestazione degli altri ai leggittimi proprietari. 
sindacati perché riteniamo che il Ora i nostri compagni devono ren-
1° maggio non sia un giorno di festa, dersi conto che si coopera perché si 
ma di j'otta, così come lo è stato ne- aboliscano i padroni, per stare e vi­
gli anni passati. anohe sotto il fasci- vere più felici» sono le parole di mol­
smo. Questo è un giorno di lotta con- ti dei contadini. 

Primarie USA - Il fascista Reagan 
batte il reazionario Ford in Texas· 

Il fascista Ronald Rea­
gan ha clamorosamen te 
vinto contro Ford le « pri­
marie» del Texas in cam­
po repubblicano. Tra i de­
mocratici, Carter ha vialto 
di nuovo in modo netto, 
e prospettandosi -come un 
avversario durissimo per 
chi ancora speri (come 
Humphrey ·e forse Ja­
ckson) in una « chiamata» 
da parte della «<.:onvenzio­
ne» - che è una specie 
di congresso quadriennale 
del partito, destinato ap­
punto a stabilire la candi­
datura uffioiale. 

Poiché le elezioni ameri­
cane, nonostante i loro 
meccanismi complicatissi­
mi , ci interessano da vici­
no, non foss'altro per il 
fatto che il massimo terre­
no di confronto è propri_o 
la politica estera, è forse 
bene cercare di fare sche­
maticamente il punto sulla 
situazione. In campo re­
pubblicano, dove lo SCOil1-

tra si è ormai nettamente 
polarizzato tra il settore 
legato al grande capitale 
multinazionale, rappresen, 
tato da Ford, e il settore 
del « capitale d'assalto », 
del boom del pet-rolio e 
deLl'industria degli aI'IIla­
menti, rappresentato da 
Reagan, resta difficile con­
siderare come seria l'even­
tualità di una candidatura 
Reagan, non solo perché 
essa rimane decisamente 
minoritaria dentro il par­
tito sul piano nazionale, 
ma perché l'esperienza ha 
prova to - con il clrunoro­
so fallimento della candi­
datura Goldwater, nel '64 
- che una candidatura 
troppo apertamente «spiaz­
zata» a destra, e legata a 
settori troppo marginali 
del capitalismo, non ha se­
rie possibilità di conqui­
starsi una maggioranza. 
Anche se è vero che la si­
tuazione res ta « a.pertissi­
ma », nel senso che Fard 
si dovrà tirare diet ro l'om­
bra di Reagan fino alla 

conveÌlZione repubblicana. 
Ma il punto è un altro; 

queste 'Primarie repubbli­
cane del sud (North-'Caro­
lina prima, poi il Texas) 
sono tra i primissimi casi 
di pI'ilffiarie vinte dal con­
coprente di un presidente 
in carica. In sostanza, l' 
« ombra di Reagan» signi­
ficherà comunque l'estre­
ma ·difficoltà per Fçrd di 
fare la sua poli tica. 

l 'n politica estera, oltre 
ad influire probabilrrnente 
sul dest-ino persOiIlale di 
Kissinger, la cui posizione 
è sempre più debole, e le 
cui ultime mosse diploma­
tiche - vedi Rhodesia -
certo non lo aiutano sul 
piano elettorale, questo si 
tradurrà necessariamente 
in un'ulteriore accentuazio­
ne dei toni aggressivi, an­
che per -l'Europa occiden­
tale, che è il punto di fri­
zione tra .le superpotenze 
a cui i guerrafondai guar­
dano da sempre con più 
attenzione. 

In campo democratico, 
Carter è ormai solo a con­
dUl're le primarie: Jackson 
dopo le secche sconfitte 
subite, ha ripiegato sulla 
tattica di Humphrey, quel­
la di aspettare un « chia­
mata » della convenzione; 
ma siccome lo stesso 
Humphrey ha chiarito che 
la sua tattica non è cam­
biata, i due rischiano di 
togliersi spazio a vicenda, 
anche perché la possibili­
tà che la convenzione 
« chiami » un nome al di ' 
fuori dell~ primarie è le­
gato con la mancanza di 
un cand-itato unificante; e 
la prospettiva di una' mar­
cia trionfale di Carter nel­
le prossime primarie ren­
de più remota questa ipo­
tesi. Ma che politica por­
terà avanti Carter se sarà 
nominato candidato, co­
me è ormai probabile sal­
vo una « rivolta» di sinda­
cati e « apparatcik.i » per 
Humphrey ? Il dato chiaro 

è che si tratta di un can­
didato privo di un preci­
so programma, buona par­
te del cui richiamo sugli 
eletori è destituito dalla 
relati-va « novità» deLla 
sua faccia. L'impressione 
è èhe egli stia prendendo 

a prestito spezzoni di pro­
gr;amma dei suoi concor­
renti, anche in relazione 
agli sviluppi in campo re­
pubblicano. Così sull'Ita­
lia ha- dichiarato di non 
accet1are una politica di ec­
cessiva chiusura '« preven-

tiva» al PCI. In sostanza, 
. se sarà presidente, ha fat­

to capire che preferirà, ri­
spetto- al nostro paese, la 
via del condizionamento 
« morbido» diplOilll.atico-fi­
nanzianio, piuttosto che 
quella opaJeseanente aggres-

siva_ M.a anche su questo 
t~po di dichiarazioni non 
c'è assolutamente da fidar­
si. Pochi come Ilui sono riu­
sciti nel corso di una cann­
pagna elettorale e contrad­
dirsi così sistematicamen­
te. 

Libano: la sinist-ra. conquista, 
battaglia, nuove • In •• • posIzioni 

BEIRUT, 3 - Divampa 
di nuovo la battaglia nel­
le strade della capitale li­
banese. Negli ultimi due 
giorni di combattimenti i 
morti sono stati oltre 
duecento, mentre gli scon­
tri non sembrano dimi­
nuire di intensità; al con­
trario, dai primi rapidi 
scambi di colpi di armi 
leggere si è passati al 
cannoneggiamento c o n 

mortai e armi pesanti. 
Gli scontri a fuoco so­

no stati particolarmente du­
ri nella zona del porto che 
era controllata dai falan­
gisti e che dalle prime ore 
di ieri è parzialmente sot­
to il controllo dei gruppi 
armati della sinistra. E' 
in questa zona l'epicen­
tro dei combattimenti, è 
qui che ' è concentrato il 
grosso delle forze. La pre-

sa del porto sarebbe una 
importante vittoria per la 
sinistra e taglierebbe lar­
ga par:te dei rifornimenti 
alle bande fasciste della 
Falange. 

La ripresa dei combatti­
menti coincide con due 
avvenimenti importanti; il 
primo è la decisione di 
rinviare la elezione del 
nuovo presidente della re­
pubblica, alla quale si era-

no opposti soltanto i grup­
pi dell'estrema destra, l'al- -
tra il ritorno nella capita­
le libanese dell'inviato 
USA, Brown_ L'arrivo di 
quest'ultimo ha segnato 
una nuova alzata di testa 
della destra, anche se è 
chiaro che l'iniziativa di­
plomatica, sia degli Stati 
che della Siria, ha lascia­
to il .posto, per il momen­
to, alla verifica dei rappor­
ti di forza tra le forze in 
campo libanesi. D'altra 
parte l'iniziativa degli Sta­
ti Uniti è largamente limi­
tata dalla campagna eld­
torale in corso negli SI" t' 
Uniti per la presidenza del­
la repubblica e dalla crisi 
profonda che sta vivendo 
il suo guardiano nella zo­
na, Israele, lacerato dalla 
esplosione tumultuosa del­
le contraddizioni con la 
popolazione palestinese. 

E' chiaro, ancora una 
volta, che la sinistra sta 
cercando di cogliere, prima 
che venga ristabilita una 
nuova tregua, tutti i suc­
cessi militari possibili da 
gettare sul tavolo delle 
trattative. Per la destra si 
tratta ora, con mille _con­
traddizioni e con una spac­
catura profonda tra setto­
ri moderati e reazionari, 
di scegliere se affrontare 
la guerra civile con la pro­
spettiva di una spartizione 
ogni giorno militarmente 
più difficile o trattare su 
quello che ancora può es­
sere mediato. 
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Assemblea di tutti i delegati e. le 
avanguardie del no al contratto Fule 
Compagni operai, 

la risposta di massa all'accordo siglato dalla 
FULC è stata chiara: decine di migliaia di operai, 
decine di CdF e di strutture di. base hanno detto 
no! 

Dopo 120 ore di sciopero, ~he la FULC nazi~ 
naie ha fatto di tutto perche non fossero gestI­
te in modo duro ed autonomo delle assemblee 
operaie e dai CdF si è arrivati alla 'firma agitan­
do la necessità di chiudere in fretta e ad ogni 
costo, per non interferire nella scadenia elet­
torale accettando il ricatto padronale della gra­
vità della crisi economica e politica e delle mi­
nacce ·reazionarie. 

1) Non solo non si porta avanti la spinta ope­
raia per forti . aumenti salariali, mentre il go­
verno Moro colpisce duramente i consumi po­
polari, la svalutazione della lira voluta dall~ 
centrali imperialistiche taglia il valore dei nostn 
salari e si prevede una ripresa dell'inflazione 
dell'ordine del 20-30 per cento. per l'anno in 
corso, ma la già' esigua .rivendicazi?ne delle 
30.000 lire viene ridotta a 25.000, scaghonate, co­
me· elemento distinto dalla retribuzione insieme 
alle 12.000 lire della contingenza, scaglionate per 
la 2a volta, e soprattutto legate alla presenza 
per più di un anno! . 
. Si accettano quindi buona parte delle contro­
proposte padronali avallando la campa~a por­
tata avanti dagli induSltriali sulla 'riduzIOne del 
« costo del lavoro» e contro l'assenteismo 

2) La pur Limitata riduzione d'orario richieSlta 
per i turnisti che lasciava comunque intatta la 
turnazione per nove mezze squadre coI!. tutto 
quello che comportano in termini di ~obili'Ìà 
e cumulo mansioni, viene s'emplicemente cancel-
lata. ' 

3) La revisione dell'inquadramento un<ico con 
la riduzione a 5 livelli parametrali, viene rinvia­
ta al prossimo contratto; persino l'abol~zione' 
dell'ultima categoria viene rinw.a,ta al 78!. 

3) Si sancisce il blocco della contrattazIOne 
'aziendale sul premio di produzione per più di 
un anno. 

4) Tutto questo in çambio di « diritrbi di in~ 
formazione» che tagliano fuori tutti i CdF delle 
aziende con meno di 500 operai, quelle fra l'al­
tro più colpite dalla ristrUitturazione selvaggia 
dai liÌcenziamenti e dalla CI, mentre anche per 
quelle con p<iù di 500 operai si concede" agli in­
dustriali la possibilità di,. fornire !'informazione 
negli incontri annual~ con la FULC nazionale a 
livello di gruppo saltando il CdF 

5) Per gli appalti e le manutenzioni la FULC 
condivide le esigenze padronali di razionalizza­
zione che comportano licenZlÌamenti per le ditte 
di appalto e peggioramento delle condizioni di 
lavori;) per quei pochi che vengono assunti come 
per gli operai chimici che attualmente svolgono 
lavori di manutenzione; si tratta di una gene­
ralizzazione a livello di contratto nazionale del 
famigerato accordo di Ma'rghera violentemente 
contestato dagli operai. La subordinazione alle 
esigenze padronali di riconquista dell'.efficienza e 
della produttività a spese delle conqwste e della 
forza della classe operaia non poteva essere più 
ampia. 

Compagni operai, 

abbiamo assistito 'in questi mesi ad Ulla pro­
fonda involurione dei rapporti tra base e verti­
ce trjl categorie e confederazioni. 

La linea politica del PCI che prevedeva prima 
il sostegno al governo antipopolare di Moro ed 
ora si appresta nella prospettiva di partecipare 
direttamente al governo a sacrificare la difesa 
degli interessi operai al compromesso con gli 
industriali ha diretto questo processo di svuota­
mento del ruolo , autonomo del sindacato. 

Le confederazioni hanno imposto dall'alto limiti 
rigorosi a:tle stesse piattaforme, sono intervenu­
te pressantemente su tutto lo svoIglimento delle 
trattative fino alla conclusione avvenuta simbo­
licamente, per le sue linee generali, tra Lam,a, 
Storti e Vanni ed Agnelli. 
, Si limita formalmente il ruolo dei CdF bloc­
cando per un anno la contrattazione aziendale, ' 
e ci si predispone attraverso ,gli scagl·ionamenti 
e gli « impegni politici» a paralizzare ,fino al 
prossimo contratto la lott~ di fa:bb:r:i<;a .. I .C~F 
esclusi dalla grande conqUIsta deI dInt>tq dI ID­
formazione si troverà a dovernè gestire gli ef­
fetti, come nel , caso degli accordi per le Mon­
tefibre o per la Manutenzione a Marghera. 

Il sindacato che esce dalla firma di questo con­
tratto è un sindacato pronto a gestire un ruolo 
subalterno di collaborazione di vertice col nuo­
vo governo e di controllo di un vasto pr9cesso 
di riconversione poggiato sul soffocamento delle 
esigenze di classe e sulla svendita delle conqui­
ste e della forza acquisite in questi anni di 
lotta dalla classe operaia. 

E' contro questa prospettiva 'polirica, solo ap­
parenteII).ente « realistica» in realtà avventurista 
e perdente, che hanno votato no centinaia di 
assemblee dal Petrolchimico e la Fertilizzanti di 
Marghera, alla Montedison di Castellanza (Va), 
dalla Montefibre di Pallanza, alle decine di pic­
cole fabbriche milanesi e toscane, alla Snia di 
Villacidro (Ca), ai turnisti della Sincat di Siracu­
sa e a tantissime altre. 

E ' a tutti quei delegat<i e avanguardie che ri­
fiutano la prospettiva fallimentare delIa FULC 
che si rivolge l'invito a partecipare ad una 
grande assemblea operaia a Marghera per saba­
to prossimo (definiremo in br~ve luogo ed 
ora) dove: 

l) Raccogliere tutto quel tessuto di compagni 
che nel no all'accordo FULC hanno espresso la 
volontà di andare avanti di approfondire il con­
fronto e la discussione tra f compagni di base. 

2) Sviiluppare l'analisi sul movimento e sulle 
prospettive di ripresa della lotta, sui -temi cen-
trali del salario e dell'organico. . 

3) Definire un programma generale in rappor­
to con i mutamenti , del quadTo politico nella 
prospettiva del ,PCI al governo e della funzione 
'che viene affidata a,l SlÌndacato_ 

4) Stabilire forme permanenti di coordina­
mento · e di informazione che vadano oltre le 
tradizionali strutture della FULC: 

Operai e delegati di Lotta Conti­
nua delle fabbriche cl}imic~e 

MANTOVA -Attentato· 
I 

fascista • al Circoli O,ttobre 
MANTOVA, 3 - Un at­

tentato im.cendi.ario è sta­
to compiuto, verso le du~ 
dell'altra notte, coPJtro la 
sede del Circolo Ottobre 
di Mantova con stracci im­
bevuti di benzina, i danni 
ammontano a L 700.000. 

L'at1entatoalla sede del 
Circolo Ottobre, è la dimo­
strazione palese di come 
reagisca l'intoUeranza nei 
confronti di un organismo 
che intende fare i conti 
con la cultura, 'Con la p0-
litica, non in astratto ma 
in concreto, cioè a ridos­
so delle situazioni, dei fa't­
ti anche quotidiani. :1 com­
pagni del C.O. -scrivono: « il 
Circolo Ottobre non è un 
partito, non è una -sede di 
'Partito; quale significato 
assume allora la violenza 
fascista? E' violenza com­
piuta contro un orga1llÌ:smo 
che disturba, che mantie­
ne in piedi le, idee, che 

CHI'MICI 
In vista dell'assemblea 

di sabato 8 a . Marghera 
tutti, i compagni devono 
impegnarsi a far pervenire 
al più presto le adesioni: 
a raccogliere firme di de­
legati ed operai; a sotto­
scrivere nei reparti per 
garantire ' la partecipazio­
ne di delegati da tutte le 
fabbriche possibili. 

Per coordinare la pre­
parazione telefonare tem­
pestivamente al 5895930 .. 

ROMA: 

Martedì alle 17. Attivo 
sulle elezioni a vi'a Filot­
trano (S. Basilio), Lotto 21. 
Devono parteci.pare i com­
pagni di S. Basilio, Ponte 
Mammolo, fabbriche Tor­
sapienza, Settecamini, S. 
Cleto. 

ROMA 
PRIMAVALLE 

Marte di 4 maggio, atti­
vo ore 18 nella nuova 'Se­
zione di via S . Igino Papa 
(lotto V) su: campagna e­
lettorale, lotta al carovi­
ta. Sono invitati tutti i 
militanti e simpatizzanti. 

ELEZIONI 
Per ogni informazione, 

richiesta, ecc. i com~ 
devono telefonare a Roma 
al centro elettorale: 06-
5896906 - 5892954. 

s1imola iI confronto, che 
raccoglie una serie di isFan­
ze che 'Salgono oçlalla base,. 
che cerca di dare un sen­
so alle esigenze soprattut­
to del proletariato giova­
nile. Nella sede del Circo­
lo Ottobre di Mantova 'Si 
riuniscono- qua'Si quoti{iia­
namente collettivi studen­
teschi, il comitato popolare 
di difesa della donna,- e il 
coordinamento dei collet­
tivi femminis1Th. Il Circolo 
Ottobre esprime quindi un 
movimento e nel. movimen­
-10 si inseriJsce con l'in­
tento di fare chiarezza, 
di presentare i risultati 
più validi e vivi della cul­
tura di oggi. 

Il fascismo si oppone a 

qualsiasi tentativo di porre 
l'uomo nella condizione di 
lliSare il proprio cerveno 
la violenza subita con;fer­
ma che siamQ sulla stra­
da giusta, che la nostra 
linea di dnterven'to conta,­
che incide sulle cose e di 
volta in volta le trasfor­
ma. La vigiJ.anza militante 
che oggi si impone non è 
uno slogan per chi ten­
de a sottovalutare i peri­
coli -le tenSIoni nelle quali 
ci si muove. 'Per noi di­
venta essenziale, che la vi­
gilariza militante sia an­
zitutto at'tenzione insieme 
politica e culturale. Invi­
tiamo associazio~i, OII"ga­
nismi di base, partiti de­
mocratlc~, uomini di cul-

tura e cittadini antilfaS'CÌ­
sti, a sottoscrivere somme 
di denaro che ci permetta­
no di rendere al più presto 
funzionante la sede del cir­
colo. Proponiamo aHe ,for­
ze politiche della sinistra 
di tra'sformare unitaria­
mente 'il concerto di Tony 
E'Sposito di martedì 4 in 
una manifestazione antifa­
scista ». 

Come risposta immed~a­
ta all'attentato c'è stato 
un corteo di miUe stu­
denti, con manifestazione 
e presidio antifascista Ìln 
piazza durante 'il quale si 
è organizzata una raocolta 
di fiI'lIle per vietare -la pa.­
rola ai fascisti durante la 
campagna elettorale. 

Casarsa: s'ciopero del ra"ncio 
alla caserma "Trieste" 

Sono tre 
apri'le 

so'ldati, arrestati per 'la . manifestaz'ione del, 3 

PORDENONE, 3 - E' sa­
li to a tre il numero dei 
soldati , 'arrestati a Porde­
none: a Gigi Giuliano, si 
sono aggiunti Carlo Vi­
scosi della « Fiore» e il 
volontario a ferma pro-

, lungata Emiliozzi dell'VIII 
bersaglieri. ,L'imputazione 
è la stessa per tutti e tre: 
adunata se.diziosa. Tutti e 
tre erano stati fermati a 
Udine sabato 3 aprile a 
3-400 metri dalla manife­
stazione regionale di lot­
ta Continua contro la re­
pressione nelle caserme. 

Sono stati -prima puniti 
per «fuori presidio", poi 
separati dai loro commi­
litoni. e quindi arrestati 
nel più assoluto segreto. 
Per tutti e tre si tratta 
di una assurda monta,tu­
ra, fatta per colp<ire delle 
avanguardie reali del mo­
vimento. E' un esempio 
di quale strada intendo­
no percorrere le gerar­
chie in questa campagna 
elettorale: quella della re­
pressione dura, per ten­
tare di smantellare il mo­
vimento dei soldati, di iso­
larlo e di distruggere l' 
appoggio esterno che si 
sono creati con le lot.te 
degli ultimi mesi. In que­
sto senso vanno intese 

anche tutte le provocazio­
ni di cui, da un po' di 
tempo a questa parte, 
vengono fatti segno i com­
pagni di Lotta Continua 
che intervengono tra i 
soldati: dal divieto di ac­
cesso il 25 aprile alla ca­
serma « Martelli» in un 
giorno in cui era aperta 
alla popolazione ad una se­
rie di denunce che comin-

. ciano ad arrivare e che 
erano state fino ad oggi 
tenuta da parte in attesa 
di tempi migliori. 

I soldati però la cam­
pagna elettorale vogliono 
condurla in prima perso­
na mettendo al centro il 
programma con cui do­
vranno fare i conti sia le 
gerarchie che tutte le for­
ze che chiederanno il lo­
ro voto. Un programma 
che è soprattutto di loto 
ta, un programma che ha 
al centro dI diritto alla 
rappresentanza elettiva e 
revocabile nelle caserme, 
la lotta alla ristruttura­
zione e per -il migliora­
men to delle condizioni di 
vita, per la cacciata de­
gli ufficiali fascisti. 

Questo è quello che e­
merge dalla discus'sione 
dei proletari in divisa per 
preparare la seconda as-

s·emb'lea nazionale. Questo 
è quello che ' eni al centro 
della lotta dei 501dati di 
Casarsa venerdì 30 alla ' ca­
serma « Tries.te", dove il 
nOV.a!l1ta pffi" cento dei sol­
dati dell'artiglieria e il 50 
per cento di quelli del rag­
gruppamento servizi hanno 
fatto lo sciopero de'l ran­
cio. 

E' solo il primo -passo 
che i soldal:!i di Casarsa ,per 
-preparare la assemblea na­
:l:ionale e quella regionale. 
La lotta di Casarsa assu­
me una importanza parti­
col3Jre perché viene dopo 
un periodo di 'scarsa ini­
ziativa del movimento dei 
soldati dell'Ariete, soprat­
tutto dopo solo due setti­
mane che alla «Trieste" 
erano stati arrestati due 
compagni. Non è un caso 
che questa ripresa di mi­
ziativa venga proprio dal­
la « Trieste », una caser­
ma che è sempre stata al­
la testa di tutte le mobili­
tazioni e che ha sempre 
saputo -porsi COIl;le punto 
di riferimento, non sollo 
del movimento iÌn Friuli, 
ma anche a ilivello naziona­
le, per la forza e la capil­
larità dell'organizzazione 
dei soldati al suo ,ilflterno. 

IMartedì 4 maggio 19'7'6 

La vita di Gaetano Amoroso: 
UI? mili·tante antifascista 

Oggi gli interrogatori dei 9- fascisti assassini che devono rispond~re di omicidio aggravato. 

Il sostituto procuratore 
della Repubblica De Liguo­
ri imterrogherà domani i 
nove fasCisti del F['onte 
della Gioventù a'rrestati 
per l'accoltellamento del 
compagno Gaetano Amoro­
so, _ per contestare loro i 
reati di concorso in omi­
cidio aggravato, tentativo 
di omiddio p lurimo e de­
tenzione di coltello abu­
sivo. 

Nella mattina all'istitu­
to di medicima 1egale verrà 
effettuata la perizia sulla, 
salma Idi Gaetano; solo 
dopo l'autopsia verrà data 
l'autorizzazione per i fu­
nerali. 

MILANO, 3 - Gaetano 
Amoroso aveva 21 anni, 
era filglio di lavoratori, era 
un compagno come tanti, 
troppi altri, assasSlÌmati a 

foreddo dai fascisti. Da gio­
vane aveva fat10 iI boy 
scout, fino a quando non 

' aveva conosciuto alcuni 
coill.'Pagni del quartiere, 
tra i quaii Luigi Spera e 
Ca1110 Pahna. accoltellati 
anche ess<i dal commando 
del MSI. Insieme si erano 
messi circa due anni fa, 
a fare lavoro di quartie­
re, soprattutto antifascista, 
e si erano ,rivol ti al co­
mtato di quartiere Dateo­
Venezia, che aveva' sede 
a p00hi metri dal luogo 
dell'accoltellamento. Erà 
un compagno che nel quar­
tiere Dat:eo viveva, giClCa­
va al pallone, andava al 
bar, andava a scuola, non 
aveva mai nascosto ,le sue 
ti!dee, era conOsciuto da 
tutti, per questo -l'hanno 
uociso. Da due anni a que­
sta parte tut.te le mani-

DALLA PRIMA PAGINA 
ELEZ'IONI 
litiche, esse riguardano tra 
l'altro -le città di Roma, 
Genova, Bari e Foggia. Il 
20 e 21 'giiugno si terran­
no anche le regionali in 
Sicilia. Le nuove camere 
sono convocate per il 5 lu­
glio: 

Con la nuova -legge elet­
torale che ha ridotto a 45 
giorni i termÌil1Ì. -della cam­
pagna elettora'le, si sono 
ristretti tutti i tempi: i 
sirn;boli dovranno essere 
depositati tra il 7 e il '9 
maggio, e le liste dovran­
no essere presemtate tra 
il 16 e il 19 maggio. Tra le 
altre decisioni di avviÌo al­
la campagna eletto:r,ale c'è 
lo 'stanziamento di 70 mi­
liardi per il suo finanzia­
mento, a questi ci sono da 
aggiungere i solidi che toc­
cherlllllIlo ad ogni partitto 
già rappresentato in par­
lamento secoindo ·la faffilÌ-

, gerata legge sul finanzia­
mento pubblico dei parti­
ti. 

PANAGU'L:lS 
aggressione aperta contro 
la sinistra, il divieto di ce­
lebrare il primo maggio. 
E appunto il primo maggio 
(quale data più indicata 
per una provoca2lionè fa­
scista?) ; Pan'agulis è stato 
assassinato. Da fascisti ita­
oliani, sembra evidente; ma 
chi gli ha armato la mano? 
Il progetto omicida risale 
molto im alto, passa certa­
mente per le «personali­
tà» ahe Panagulis con le 
sue rivelazioni minaccia'Va 
di stroncare, passa, proba­
bilmente, abbiamo detto, 
quànto meno ,per la conni­
venza dell'intero governo, 
II].a arriva ai servi:l:i segre­
ti dell'imperialismo USA, 
che dalle dichiaraiion4 di 
Panagulis aveva da perde­
re non solo parecchi se~e­
ti g~losamente custoditi, 
ma la stessa stabilità di 
un governo relativamerute 
fidato, in una penisola bal­
canica che si prepara, col 
« caso iugosIavo» ad una 
-fase calda nella , friZ'ione 
tra le. superpotenze, e tra 
gli imperialismi e le spin­
te di indipendenza nazio­
nale. Se ora, Stathis Pana­
guJis sostituirà il fratello 
caduto necllo smascherare 
i servi della reazione inter­
nazionale che hanno ucciso 
Alekos, anche questo estre­
mo progetto difenS'Ìvo po­
trà andare in frantumi. 

In tutti i rivoluzionari, 
1a morte di Alekos Pana­
gulios, che non fu mai un 
comunista ma che visse 
una v,ita migliore e più de­
gna-di tanti che comunisti 
si dichiarano, che fu sem­
pre un coerente e corag­
gioso combattente per la 
democrazia, resta un p:rà­
,fondo cordog-lio; ia sua 
battaglia è ora la batta­
glia dei comunisti di Gre­
cia, d'IDalia, di tutta l'Eu­
ropa mediterranea. 

FLM 
genza doveva avvenire 
anch'esso alla .firma del 
contrato è rimandato aHa 
Me del contratto stesso 
(1-1-1979) così come voleva­
no i ,padroni, privando gli 
operai dr circa 45.000 .lire. 
ORARIO 

La riduzione di mezz'ora 
giornaliera per i turnisti 
(150.000 di cui 120.000 sono 
dipendenm della FIAT) do­
vrebbero entrare in vigore 
solo dal 1 lug;JJo 1978 man­
tenendo la stessa produzio­
ne e secondo ' regole che 
padroni e sindacati concor­
deranno a maggio del 1978 
prevedendo esplicitamente 
fin d 'ora « soluz.ioni transi­
torie e articolate nel tem­
po,. recuperi e accantona­
menti ". 

La 'mezz'ora <i-noltre as­
sorbirà le pause gi à previ­
ste per .il pranzo, [lon quel­
le concesso 'Per altri mo­
tivi. 

Nessuna riduzione d'ora-

--
rio <per le lavorazioni a cal­
do nel settore -privato (la 
richiesta era di un'ora alla 
setimana) mentre per i me­
talmeccanioi pubb.lid e li­
mitatamente aHe lavorazio· 
ni di II 'fusione e di mine­
rali non ferrosi la ridu­
zione è di mez·z'ora aHa set­
t,imana dal · prossimo gen­
naio e di. un'ora dopo un 
anno, ottenute con il siste­
ma dei riposi compensa­
tivi. Nessuna nuova ifidu­
zione per i sederurgi.ci çhe 
avevano conquistato le 39 
ore già con -lo scorso con­
tratto senza che fossero 
mai applicate. 
INQUADRAMENTO 

I passaggi « automatici» 
dal I al II -livello avver­
ranno in 18 mesi (invece 
ahe in 24) e quelJ~ dal II 
al Hl in 36 mesi (.invece 
che in 48) ma saranno su­
bordinati a « verifiche an­
nua'li» che escludono il 
principio della automatici­
tà. Nessuna aboli~ione del­
la V super come rich~esto 
nella piattaforma. 
STRAORDINARIO 

Tetto di 150 ore arunue 
a persona' elevate a ,200 per 

, i dipendenti delle imprese 
con meno di 200 addetti e 
a 210 per l'impiantistica 
,(erano 220). Nel'accordo In­
tersind il monte-ore da 
gennaio sarà abbassato ,a 
120 ore con 40 ore di fles­
sibilità. 
CONTRATTAZIONE 
ARTICOLATA 

Impegno della IFLM per 
iI « coordinamento» del'la 
contrattazione aziendale» 
senza privilegiare la com­
ponente retributiva (cioè 
senza grossi aumenti sala­
riaJ.i) e « tenendo conto dei 
problemi delle industrie 
minol'Ì» (cioè limitandola 
nelle pi'Cole fabbriche). ,E' 
previstb inoltre nei prossi­
mi mesi ·un nuovo incon­
tro tra FLM e 'Federmecca­
-Dica per fare H punto «S11'I­
lo stato della contrattazio­
ne aZ'ie.ndale ». 
DIRITTI 
SINDACALI 

Estensione del diritto di 
as·semblea retribuita (8 ore 
annue) alle aziende con al­
memo lO , dipendenti senza 
l'estensione degli altri di­
ritti 'previsti daHo Statuto 
dei lavoratori (come ,richie-' 
sto nella piattaforma) e da 
tènersi fuori da-Ue off,icine. 
DIRITTO 
ALLO STUDIO 

Aumento a 250 ore' {da 
150) de'l monte ore di per­
messo retribuito ma solo 
per chi deve conseguire il 
diploma nella « scuola dell' , 
obbl~go ». 
AMBIENTE 

Rilevaz'Ìoni sulla nocivi· 
tà a carico dei padroni ma 
effettuate da ditte scelte 
tra quelle indicate dai pa­
drone stesso e mantenendo 
.il « segreto professionale 
sui -processi lavora rivi ». 
INFORMAZIONE 

Diri tti di informarione 
sugli investimenti a livel­
lo aziendale valgono solo 
per -le fabbriche con più di 
500 addetti. IPer quelle di 
dimensioni. inferiori l'infor­
mazione avverrà a -livello 
provinciale. 
, Il limite è ridotto a 200 
addetti per le informazioni 
sul decentramento e sulla 
mobilità . . Il sindacato ha 
già escluso ogni contratta­
rione di queste infoJ1IIla-
zioni. 

CIVITAVECCHIA 
Martedì alle ore 18 alla 

biblioteca comunale in lar­
go Porto Gramsci assem­
blea ,pubblica sulle elez~o­
ni indetta da L.e. Sono m­
vitate le forze politiche. 
FIRENZE 

Oggi alle ore 21 al Cir­
colo Ricreativo EneI im via 
del Sole dibattito per la 
presentazione unitaria del­
la sinistra rivoluzionaria 
indetto dal ColJettivo Po­
litico Ene!. Aderiscono LC, 
AD, 'PdUP. 

festazioni antifa,sciste ()'[­
ganizzate in quartiere lo 
lliVevano visto tra i più at­
tivi e intransigente. Poco 
tempo fa aveva tentato di 
taglia'rsi i capelli da solo, 
per risparmiare i soldi del 
barbi~e, e aveva finito per 
raparsi quasi a zero. 

ETa disoccupato e anda­
'va a scuola di sera, qualche 
volta « bigiava» per par­
tecl'Pare alle riunionr del 
CRA ' (Comitato Rivoluzio­
nario Antifas'CÌ'Sta). II ORA 
lo avevano fondato -proprio 
lui e una decina di altri 
compagni che erano poi 
usciti dal comitato di quar­
tiere Dateo Venezia privi~ 
legiando !'intervento anti· 
fascista. Prima che fosse 
accoltellato aveva parteci-

ne contro la legge Reale, 
nel corso della quale c'era 
stata una provocazione fa­
scista; martedì 'sera si era 
trovato assieme ad altri 
compagni del CRA, anche 
in seguito a questa pro­
vocazione, per stendere il 
testo di un manifes.to che 
doveva mett~re in guardia 
tutti gli antifascisti del 
quartiere contro le provo­
èazioni che ci saTebbero 
state in queste setti,mane. 
Mezz'ora dopo che era u­
scito dal 'CRA è stato ac­
coltella to. 

nenza nella piazza' Duran­
te, antistante la scuola. Da 
li gli studenti hanno dato 
vita a una ronda che ha 
circondato la « zona proi­

. bita» facendo pulizia di 
tutte le scritte .fasciste. La 
forza pubblica continua in­
vece a stazionare in viale 
Lwhbardia e questa mat­
tina ha circondato anche 
la zona di via Mancini, per­
'ché' davaI1'lli alla federazio- , 
lle deI-JlMSI è stata allesti­
ta la ca!Illera ardente di 

'Pedenovi, e nel primo po­
meriggio dovrebbe arrivare 
Almirante per dire l'ora· 
zione funebre. Il corpo ver­
rà portato a Gavarno di 
Nembro ma corre voce che 
a Milano i fascisti tente­
ranno oggi di fare qualche 
provocazione che è !'tata 
impedita nft giorni scor·si 
dana mobi'litazione. 

, pa,to assieme a tutti i com­
pagni della zona Dateo Ve­
nezia a una manifestazio· 

Ques~a mattina gli stu- · 
denti della zona Lambra­
te si sono concentrati al 
Caterina da Siena per an­
dare a cancellare le scrit­
te fasciste di viale Lom­
bardia. La pol~ia ha im­
pedito questa azione, per­
mettendo solo la perma· 

CONtINUA-RE 
Napofi con i disoccupati organizzati 
alfe porte defl'Alfa Sud e delle aftre 
fabbriche nei picchetti contro gf i 

, straordinari. L'ofganiizazione dei di­
soccupati ha fatto propria fin daf­
('inizio una vertenza che per i padro­
ni avrebbe dovuto rimettere in fun­
zione le leggi del mercato capitalisti­
co, cioè dell'a disoccupazione e del 
collocamento mafioso, e ne ha rove­
sciato il segno e i contenuti impo­
nendo ai sindacati e 'riportando in 
primo piano il valore strategico della 
lotta per bloccare gli straordinari e 
ridurre l'orario di lavoro. L'unità tra 
operai e disoccupati si è rinsaldata 
nella giornata del 12 dicembre e nel 
giovedì rosso del('Alfa Sud contro il 
carovita e il decretone economico di 
Moro. Nella crescita di questa unità 
e della sua capacità di mobilitazione 
e di attrazione sociale non solo a 
Napoli si può vedere jf processo di 
destabilizzazione dal basso della po­
litica del governo 'dei tecnici e della 
Confindustria. Le baSi attorno alle 
quali Moro, Agnelli, la Banca d'Italia 
miravano a costruire, con l'avallo 
sindacale e revisionista, una nuova 
politica dei redditi e una centralità 
dell'impresa capitalistica sono state 
tenacemente attaccate e disgregate 
, C'on fa caduta def governo Moro la 

classe operaia raccoglie un risultato 
centrale per imprimere una svolta 
decisiva di regime politicq e per 
contrassegnarla con i connotati del 
proprio programma. La lotta operaia 
contro la mobilità, contro i licenzia­
menti, contro gli straordinari - nel­
l'unità con · i disoccupati - mentre 
ha visto accrescersi la corresponsa­
bilità sindacale e dei quadri · der PCI 
nella cogestione del/';mpresa ha pu­
re aperto una ' fase di scontro prolun- ' 

. gato tra la linea del controllo operaio 
e linea dellà pt'oduzione capitalistica. 
L'accordo della FLM sulla prima par­
te della piattafforma per un «siste­
ma di informazione» sugli investi­
menti, il decentramento, If: mobilità 
rappresenta una caricatura def con-
trollo operaio; , 

La «priorità dell'occupazione» sban­
dierata [lai sindacati per tentare ~i 
deviare e ricattare la lotta contro 11-
carovita si è trasformata nel ·corso 
deffa vertenza in priorità degli incon­
tri centrali con il Governo senza risul­
tati pratici; la priorità delf'occupazio­
ne ha significato per gli operai occu­
pazione delle fabbriche minacciate di 
chiusura, pratica della mezz'ora alla 
Fiat, bfocco degli straordinari con le 
ronde e l'organizzazione di base. AI 
fallimento delfa strategia sindacale 
sufla occupazione - che è ben rap­
presentato dall 'assenza nel contratto · 
defla FLM di ogni c/aLlsola di blocco 
dei licenziamenti e anche dei tradizio­
nali impegni di nuovi investimenti -
per riscontro la volontà operaia di 
continuare, subito -l'uscita anticipata 
di mezz'ora. 

La politica. sindacale sull'orario di 
lavoro che rimanda di anni la pro­
spettiva più che matura della ridu­
zione deffa permanenza giornaliera e 
settimanafe degli operai in fabbrica 
(nonostante la prospettiva imminente 
di ·una svolta di regime e di un go­
verno di sinistra che la rende impro­
rogabile) e che punta, nel dopo-con­
tratto, a mantenere gli straordinari 
e ad aprire una trattativa per /'intro­
duzione del 6 x 6 all'Affa Sud e nel­
fe altre fabbriche meridionali" va 
complessivamènte respinta. 

Per gli operai, dopo questi ultimi 
mesi di lotta, non si tratta di modifi­
care - o addirittura di peggiorare -
a tutto vantaggio del padrone la 
struttura dell'orario di '?voro su ba­
se annua con festività accorpate, sca­
glionamento-ferie , e 6 x 6 ma di ridur­
re seccamente l'orario di lavoro. " 

rffiuto dell'accordo dellaFLM sulla 
'mezz'ora e gli straordinari ---; di cui 
ci sono i primi segni nella lotta e nel 
dibattito operaio a Mirafiori, alla 'OM, 
a Bari, a Cassino - 'deve legarsi alla 
continuità defl'uscita anticipata e alla 

-contestazione pratica della clausola 
che garantisce gli straordinari con la 

. permanenza delle ronde e dei pic­
chetti. 

La mobilitazione operaia' contro il 
decretane di Moro, la settimana dal 
giovedì rosso allo sciopero generale 
def 25 marzo, si è svolta con forza, 
nei blocchi stradali e nei cortei alle 
Prefettwe, attorno a un programma 
di cui l'accordo sindacale della FLM 
è mille miglia lontano. Le 25 mila li­
re - date con una formula che fa 
pagare agli operai la fiscalizzazione 
degli oneri sociali richiesta dai pa­
droni e che rimanda i tempi. dei con­
globamenti nella paga base, ritenuti 
dagli operai necessari a garantire una 
struttura salariale sempre più eguali­
taria - sono il risultato raggiunto 
dalla FLM (e niente, è bene ricordar­
lo, sui prezzi politici dei ger7eri di ' 
prima necessità: anzi il contratto 
viene chiuso alla vigilia della con­
ferma in Parlamento dei provvedimen­
ti economici di Moro). Ora sull'assen­
za degli scaglionamenti che sono ac­
cettati dall'accordo -'- e rifiutati dalla 
stragrande maggioranza degli operai 
- dei chimici, come dietro una fo­
glia di fico la FLM vorrebbe costruire 
!'immagine di una vittoria sindacale. 

Le cose stanno diversamente: i 
sindacalisti sanno che se gli scaglio­
namenti - e più .ancora l'attacco pa­
dronale alla scala mobile e la pretesa 
di bloccare formalmente la çontratta­
zione aziendale - non sono passati, 
ciò non è dovuto alla manovra stru­
mentale ben conosciuta, di cui ha 
fatto le spese ('accordo dei chimici, 
ma unicamente affa forza degli operai. 

In questo dato contrattuale del ri­
fiuto di ogni clausola di tregua - co­
me suf piano generale, nella crisi del 
governo - è davvero possibile vede­
re un segno dei rapporti di forza tra 
operai e padroni. Agli operai che con­
tro il carovita e per il salario vanno 
in corteo sotto le Prefetture è im­
pOSSibile proporre un contratto con 
il blocco deffe vertenze aziendali sul 
salario; ma è altrettanto impossibile 
ritenere che quel «governo politico 
verso temi generafi» e non salariali 
della contrattazione aziendale, accol­
to dal('accordo FLM, possa in qual­
che modo bloccare !'iniziativa di fab­
brica suf salario. In decine di fabbri­
che metalmeccaniche e chimiche so­
no già aperte o si stanno aprendo ver­
tenze sul salario, le 25 mila lire, l'au­
ste;it~ alle spalle degli operai, i sa­
crifici degli operai per finanziare le 
esportazioni all'estero consentite dal­
Ia svalutazione della lira sono parte' 
di una politica che gli operai hanno 
già ri.fiutato mandando a gambe fe­
vate Moro e La Malfa e che respin­
geranno negli accordi sindacali 

Ritorneremo, anche sulla scorta dei, 
pronunciamenti operai, sull'accordo 
della FLM .per un giudiziO più preciso 
e complessivo. Le assemblee operaie 
devono, a nostro parere, dar·e una 
valutazione positiva dei risultati di 
unità del movimento, di sconfitta del 
blocco Moro-Agne"i prodotti da mesi 
di mobifitazione e di esercizio diret­
to della forza. 

Devono affrontare i temi della pro­
spettiva politica dimostrando che non 
è pOSSibile con nessun accordo sin-

J dacale congelare la lotta operaia. 
Cont·inuare l'uscita , anticipata di mez­
z'ora, praticare in forma permanente 
il blocco degli straordinari, rilanciare 
la lotta salariale: ecco la strada per 
rovesciare i risultati della pofitica 
sindacale. 

Domenica 9 maggio riunione di tu,He le redazioni ,locali in via Dandolo 
O d G G' I e camn."""na elettoral'e (PreClsazi'Oni su .. 1 giornale di 10. ,_ ,: Iloma e r--::1 

domani). ' 
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